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Per i profughi di Pola si stanno costruendo ba
racche fra le macerie di Cassino. Possibile che ì 
Savoja non abbiano lasciato nemmeno uno scanti
nato vacante? Possibile che nei palazzi di Tor-
lonia e nelle ville dei Borghese non vi sia nemmeno 
una stanza superflua ? 

ANNO XXIV (Nuova aerie) N. 55 GIOVEDÌ 6 MARZO 1947 Una copia L. 8 - Arretrata L. 10 

VERSO IL CONGRESSO CONFEDERALE 

associativi,? 
// Popolo p o m i fa lin risposto 

con un articolo irato del sip. Sa
batini al nostro scritto preceden
te sul rinculo della corrente sin
dacale democristiana rispetto alle 
posizioni .sindacali e hociali. che 
essa a\eva assunte in preceden
za, d'accorrlo con noi e con nltre 
torrenti sindacali. 

Vorremmo risolvere, intanto. 
una questione pregiudiziale: <*• 
possibile discutere seriamente del
le varie ino/.ioni e dei punti di dis
senso che si possono legittima
mente manifestare fra di noi. sen
za ingiurie ed offese reciproche, e 
senza minacciare ad ogni istante 
la rottura dell 'unità sindacale? 
Poniamo In questioni', perchè, nel
l'articolo ni quale ha risposte» Sa
batini, non vi è nulla che possa 
giustificare la sua ira e i suoi gra
tuiti riferimenti a «diaboliche ten
denziosità > e a < tiri mancini ila 
demagoghi *. 

I.a questione stessa la poniamo 
per il collega Napelli, il quale, in 
una intervista ad un giornale fio
rentino, avrebbe lasciato nuova
mente intrnvxedere ai reazionari 
jj> attesa, la possibilità d'una di
scussione € drammatica » al pros
simo Congresso confederale, che 
potrebbe concludersi anche con la 
iat tura del l'ini i tu. I giornali < in
dipendenti > ne limino gongolato 
di gioia. Stiano attenti però alle 
delusioni! 

l/unitiì sindacale non è qualco
sa che interessi esclusivamente la 
nostra corrente. L'unità sindacale 
e un bene supremo di tutti i la
voratori. Le troppe abusate mi
nacce di rottura — e più ancora 
ì tentativi concreti di at tuarla — 
non crediamo che Tucciatio bene 
a chi vi fa ricorso. I Invoratori 
italiani di qualsiasi corrente han
no esperimentato tanto gli effetti 
catastrofici della loro divisione, 
quanto i vantaggi incommensura
bili della loro unità sindacale. 

Lasciamo andare, perciò, gli in-
Milti e le minacce — che non con-
v incono nessuno — e discutiamo 
pacata mente. 

A Sabatini vogliamo osservare 
che non abbiamo assolutamente 
inteso offendere i seguaci della 
«once/ione sociale* cattolica del 
Toniolo, rilevando i ^ani ientntivi 
operati dal fascismo per tradurla 
in pratica. Non è colpa di nessu
no se il fascismo, p r ivy l ' ogn i idea 
propria ed innovatrice, ha sen
tilo il bisogno di richiamarsi alle 
toncezioni sociali del Toniolo per 
i.-iustifienrc il suo sistema corpora
tivo. i\c noi abbiamo parlato di 
.ittuazionc, IIIH solamente d: * vani 
tentativi > di at tuarla . Lo stesso 
>nbatiui. del resto, riconosce il 
londamento della nostra afferma
zione, scrivendo: e Che il fascismo 
abbia cercato di convalidare le 
sue tesi t irando in campo il To
niolo ed il suo pensiero economi-
« o, è un fatto >: è appunto ciò che 
si voleva dimostrare. V. veniamo 
ora all'oggetto della.discussione. 

Sabatini riconosce che la riven
dicazione da parte dei sindncnli-
sfi democristiani «lei < contratto 
associativo », fra lavoratori e ca
pitalisti, ha carattere finalistico. 
.Ma alla nostra osservazione che 
l'unità sindacale non può fondar
si sulle finalità ultime di nessuna 
torrente, egli dà questa risposta 
sottile: « Dall 'attività sindacale 
debbono essere escluse le finalità 
filolofiche, non quelle che riguar
dano una forma piuttosto che 
un'altra' di contratto di lavoro ». 
Chiarissimo. Se però ogni corren
te volesse legare l'attività sindaca
le immediata e . quotidiana nlle 
proprie finalità particolari, sia pu
re solamente di carattere sociale. 
nessuna unità sarebbe possibile-
«late le profonde differenze dottri
nali che esistono fra le diverse 
«orrenti. 

L' per questo che l'unità *indn-
«alr. mentre lancia a ciascuna «or
iente ampia libertà di concezione 
finalistica, si fonila su ciò che in
teressa immediatamente e concre
ti mente i lavoratori d'ogni corren
te r di nessuna corrente. K vioè: 
i onquista di migliori condizioni 
( 'ononiiche. morali e culturali di 
vita: riforme sociali che rendano 
possibili ed effettivi questi miplio-
i.imcnti: difesa e sviluppo delle 
libertà democratiche, senza le qua
li la vita dei lavoratori «i ridil
le di fatto a schiavitù e miseria. 

>otto questo aspetto, è possibi
le migliorare il tenore di vita dei 
lavoratori col < tontra t to associa
m o >. auspicato dalla corrente <le-
inor ristiann"' il che cos'è questo 

della questione, noi ci chiediamo: 
quali conseguenze avrebbe per i 
lavoratori e per il Paese — spe
cialmente nella situazione attua
le — unn cointeressenza diletta «lei 
lavoratori ai profitti dei singoli 
capitalisti ? 

Oggi la classe operaia ed i la
voratori tutti, hanno interessi so
lidali, che coincidono con le esi
genze generali della Nazione. Lssi 
costituiscono il pilastro fondamen
tale «Iella vita collettiva della Na
zione. che si oppone agli interessi 
particolari di pei Mine, «li grup
pi e di caste, sospingendo il Pae
se sulla \ifi del progiesso econo
mie») generale. 

Domani, col < contratto ;issn<jn-
tivo> democristiano, «piesta mas
sa compatta, il cui destino si fon
ile con quello «Iella Nazione, H 
frantumerebbe, dividendosi in tan
ti gruppi ledati al profitto dei IÌ-
spcttivi padroni, in concorrenza 
ed in lotta fra di loro. In luo-
ntì della solidarietà attuale fra 
tutti i Invoratori, si avrebbe lo 
scatenamento «b'gli egoismi «ì/icii-
dali. con gli stessi lavoratori in
teressati nd elevare sempre più i 
prezzi dei prodotti «Iella rispet
tiva azienda, con la ricerca af
fannosa di protezionismi statali. 
doganali e d'otrui genere, con gli 
scatenamenti «li gelosie, d'invidie. 
«li tentativi di Miprnrfnzioni e «li 
assorbimenti reciproci. La concor
renza e le lotte sorde e micidia
li che ora «i svolgono fra i capi
talisti. si allargherebbero a tutti 
i lavoratori: ciò che letulerebbe 
impossibile ogni progresso econo
mico e civile «' precipiterebbe il 
Paese in lotte fratricide ed in una 
maggiore miseria. 

Non è dunque accettabile un 
contratto che, per r associare > i 
lavoratori coi capitalisti, dÌ«-socie-
rebbe i lavoratori fra di loro, e 
questi dagli interessi generali «Iel
la Nazione. 

Limitiamoci perciò a consolida
re l 'unità sindacale, sulla base 
«legli interessi economici e mora
li attuali di tutti i lavoratori. 

G I U S E P P E DI VITTORIO 

IL C O M P A G N O L A C O N f REPLICA A D O T T R I N A R I K A C O N S E R V A T O R I 

Apriamo con la Costituzione 
ia via alle grandi riforme sociali 
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Tupini è soddisfatto del progetto di Costituzione; Della Seta lo trova bifronte; 

al qualunquista Mastroianni non garba l'affermazione dei diritti del lavoro 
L'Assemblea Costituente ha ripreso 

1011 il dibattito sul progetto di Co
stituzione elaborato dalla Commis
ti e ne ilei 75 

All'inizio della seduta il Piesidcn-
t" Terracini invita l'Ufficio di Pre
sidenza della Commissione a pren
dere posto nei banchi solitamente oc
cupati dal governo, allo scopo di po
tei meglio segui le il dibattito 

Concilianti affermazioni 
delVon. Tupini 

Alle 16, circa, riprende la dlscus-
sirne sulla Costituente. 

Per primo ha la parola il demo
cratico d i s t iano on Tupini, il quale 
parla per circa un'ora, con tono che 
vuol essere piuttosto conciliante nei 
risuaidi desìi altri partiti di massa. 

L'on Tupini fa una prudente di
fesa del progetto di Costituzione — 
risei vandosi però di muovere ugual
mente ad esso qualche critica. Egli 
dichiara che il progetto è a suo pa
rere. la r'sultante dello sforzo di in . 
tendciM"e accordai si tenlizzato dai 
deputati dei vari partiti durante le 
riunioni delle Sottoconimissicni. Per 
questo egli non crede opportuno che 
vengano mutati i tratti caratteristici 
del progetto: potranno al più por
tarci «Ielle modifiche, che ne iiv'glio-
rino i punti rimasti oscuri o im
perfetti. 

Dopo aver polemizzato con Luci
fero a proposto dell'inserimento nel 
progetto dei diritti del lavoro e do
po una lunga dissertazione di carat
tere ideologico sui valori della per
sona umana. l'on. Tupini rileva co
me vi siano state diverse e contra
stanti prese di posizione a proposito 
dei rapporti che dovranno intercor
rere tra Io Stato e la Chiesa. Tgli 
difende n questo proposito l'intro
duzione nella Co.-tituzicne dei Patti 
Laternncnsl e rassicura i deputati cir
ca la buona volontà della Chiesa 
Cattolica di adeguarsi ai tempi e di 
non inserirsi nella attività dello Stato, 

Sull'organizzazione dello Stato l'ora
to le difende il bicaiucialismo e le 
altre disposizioni contenute nel pro
getto di Costituzione. 

Dopo fri prudente accenno alle 
autonomie regionali, l'on. Tupini con
clude. vivamente applaudito dal ce:".-

LA COMMISSIONE PER LE INCOMPATIBILITÀ' 

La Costituente discute oggi 
sui poteri degli "undici» 

Il Consiglio dei Ministri, nella riunione di ieri, 
ha deciso all'unanimità il suo punto di vista 

Il Cons ig l io dei Ministri si è r iu
nito ieri al V imina le al le ore 12 
sotto la Pres idenza dell'oli . D e G;i-
spcr i . Erano present i tutti i Mi
nistri . 

N e l l a d i scuss ione apertaci si:l!a 
re laz ione de l Prec idente ed alla 
q u a l e h a n n o preso parte tutti i 
present i , è s tato concordato l'at-

La Direz ione dei Part i to 
C o m u n i s t a I ta l iano è c o n 
v o c a t a in R o m a per m a r -
ted i 11 m a r z o nei loca l i 
d e l l a s e d e del Comita to 
C e n t r a l e . 

il relatore l-ombardo. il le lalore d<?1. 
la Commissione di Finanza on. I-a 
Malfa, e i'cti. Corb no, si ìncontie-
rantio per uno scambio di veduti . 

teggiamento del Governo sulla 
questione relativa ai poteri della 
Commissione dell'Assemblea Costi
tuente incaricata di giudicare delle 
incompatibilità parlamentari. 

Il Consiglio ha dato mandato a1-) 
l'on. De Gasperì di illustrare da-' 
vanti all'Assemblea nella seduta di! 
questa mattina il punto di vi?tnj 
decido all'unanimità dal Governo 

Per discutere dei poteri della j 
Commissione la Costituente fi riu
nirà questa mattina alle 10. 

I n i | i r o v v i s a r i p r e s a 
«IclIVrirs.ioitc « l e i r i s i n a 

C A T A N I A , r>. — S t a m a n i , a l l e 10 
si è avuta un ' improvv i sa ripresa 
del l 'att ività erutt iva del l 'Etna. Due 
n u o v e bocche s i sono aper te su l la 
c ima detta M o n t e Santamaria . 

Un v io lento «et to di lava ha co 
minciato a ca lare per i fianchi del 
monte- II torrente lav ico si d ir ige 
verso il parse di M e n t e La Guar
dia (frazione di Randazzo) , s i tuato 
tra Passo P i sc ia to e Randazzo . I.a 
popolaz ione è in v i v o a l ' a r m c . 

tro, con un rifiliamo al pi inopi de!-
l'umr.nesinia cristiano. 

E' la volta ora del lepubhhcano 
on Della Seta, il quale parla btc-
vcmrnte rilevando come il p iogeno 
ili Costituzione sia sostanzialmente 
bifronte: da un lato consci vatore, 
dall'altro progressista. A que-to il.-
fetto — eqli dice — biscgneià ovvia
re. dando alla Costituzione un aspet
to maggioiniente omogeneo L'oiato-
ic critica quindi alcuni aspetti par
ticolari del progetto, affermando elio 
una Costituzione, per essere buon.i. 
dovrebbe essere chiara e incisiva, e 
non, come nel piogetto, lunga e. in 
pili punti, oscuia. 

Il qualunquista Ma si roja n ut, elio 
parla subito dopo, pronuncia un lun
go e contorto disccr.-o per aflermare 
che il progetto nrn è da ì igettaie m 
blocco, ma che ad esso vanno appoi-
tate sostanziali modifiche soprattutto 
per quanto riguarda l'inserimento dei 
diritti del lavoro, inserimento che è 
da respingere. 

Il discorso di Laconi 
Alle 18.50 prende infine la parola 

il compagno LucOni, il quale csoidi-
sce rilevando come i giudizi degu 
oratori precedenti sul progetto di Co
stituzione abbiano peccato di astrat
tezza, perchè formulati spesso in ba
se a schemi preconcetti o ad ' inte
ressi di parte. 

«Anche il nostro giudizio, e.sseiva 
l'oratore, potrebbe essere negativo se 
ci ponessimo dal punto di vista della 
parte pia avanzata del popolo. Ma 
esso non avrebbe un reale valore 
perchè non si riferirebbe a quella 
che è U concreta situazione politica 
e sociale del ncstro paese ». I! com
pagno Lagoni esamina a questo pun
to i motivi del fallimento della vec
chia ellisse dirigente liberale che. 
dopo aver tradito le istanze e le 
aspirazioni della parte più avanzata 
del pop<_io in quasi un secolo di sto
ria unitaria ha condotto le sue in
terne contraddizioni alla loro natu
rale conclusione: l'alleanza con il 
fascismo. Il pcpolo italiano, che ha 
compreso tutto questo, riscatta oia 
il sacrificio delle generazioni progres
siste del Risorgimento con la t-ua vo
lontà di ricostruii e e attuare nrlla 
democrazia i prepri ideali di giu
stizia. 

Polemizzando brillantemente con lo 
on. I.ucifcio. il compagno Laccni no
ta conio non si nos=:a parlate ri' Co
stituzione afa«cista quando si è com
preso che il fascismo nrn è stato un 
errore o un traviamento womenlani'o. j 
ma. la naturale conclusione della ;:o- • 
tit.ca di una intera classe dirigente.! 
La Costituzione quindi non deve ' 
contenere soltanto delle affermazioni 
di libertà d i e suonino condanna al 
fascismo, ma deve detcrniinnije. at
traverso -piofondr riforme sociali e 
di strutture. le concezioni perche ui\ i 
ritorno al passato divepca pr>c itu'c I 

Occorre introdurre rcll.i Cnst-tu-j 
zione dei pr.ncipl nuovi — osre-v a il 

polari neee.-v-aii alla loto rciliz.'-.-'ione 
ì consigli di gestione, le coopout .vc , 
il Con.-iglio del L .no io . 

Non vi e un'opposizione assoluta e 
neco.^ana - - proa^Aue L.'iconj •— f a 
i duo mondi m cui alcuni ointir i si 
sono compiaciuti di dividere la 
società umana. Il progresso si 
può attuate .itti.u c i -o i metodi 
della dC'tiioci<i/..a. dcmoci Jtuz nulo 

Ma propi io nel pooolo 1 us.odc il 
fondamento «leil.i deinojta/.:a. pioprio 
nel popolo e nei partiti in .'ili cs-o 
si organizza Ma la gnrrnzia 'iella I -
bcrtà e del proete.-.so del Pao,-e. per 
questo noi comuni?,:!, conclud- Laco
ni. ci hatteiemo perchè In '•istitu
zione i .a piofondamontc democratica 
e piogic.-ì va 

La fine del rliseoiso viene sal'itatn 
e o e l'oubna.nonio ttatalo. f i o n d o i ( | E i a n d I n p p i a u j ! l della sinistra. Mo! 
paitccp-i te alla vit.i di c.-.̂ o tutti i ., ., . . . . _ ,_ 
e.ttpd-n-, riconoscendo al lavoro u n a ! " deputati falgono a congratulai* funzione pi eminente. 

/ freni e i controlli 
N'o! abbinino sostenuto, d.ce Pota

tore, clic ogni organo dolio Stato si 
baòi Milla volontà popò.are, sia con-
tiollato dal popolo e vada tncoatio 
alle esigenze del popolo. L'abolizione 
dei picfetti, ti decentramento rinmi-
n :strativo. l'aver affidato ad oisjani 
elettavi tutto il potete legislativo, i-ce., 
sono un passo .'.vanti. Tuttavia, nel 
prodotto e rimasta traccia d< una 
vecchia tendenza che suona sfidile a 
nell'iniziativa popolare, e elio vor
rebbe togliete allo Stato la capae.tà 
di realizzare. 

Il compagno Laconi sviluppando la 
sua critica nota come l'orti ina monto 
regionale, delincato nel Progetto, por
ti .nel un eccessivo frazionamento del 
potere legislativo e faccia dello re
gioni altrettanti compartimenti sta
gni nel corpo della «iemocrazia ita
liana. v Quante precauzioni poi per 
rendere inope!ante il potere legisla
tivo! . esclama Laconi facendo rile
vale l'assuida lungaggine dslla oro-
eedura stabilita per l'esame e l'op-
provaz.one delle leggi. Allo stesso 
modo — egli osserva — freni e con
trolli con intrtito conservatore sono 
stati po.5ti all'az'one del governo ln-
seictulo ovunque . il giudice, il tec
nico o l'interprete -. E' per combat
tere questa tendenza, por non per
mettere cioè che si stabiliscano po
teri completamente sottratti ella vo
lontà popolare che noi ci starno bat
tuti perche rappresentanti del Parla
mento siedano nel coiti '4U0 superiore 
della magistratura e petchè i giudici. 
almeno nei gì adi inferiori, siano elet
tivi e Da chi dovrebbero garantirci 
infatti questi tecnici e questi giudici/ 
— si chiede Lncoiv. — Forse dal po
polo e dai partiti.' 

con 1 "oratoie Alle 20 e 13, 
toghe la seduta. 

rv 
ri aiMii 

Guidate dal rompighiaccio 1 Vento «lei N o r d » , le navi del gruppo 
«'entrale del l» flotta «IcU'Ammtr.inlio II.v rd si aprono la via ilei 
l i torno attraverso i lastroni di ghiacc io della baia -delle l ìalcno 

CI.Al'SOI.K SKGRKTK Al. PATTO DI l )U . \k i :ROlT: ? 

Trattative franco 
standardizzare per crii 

britanniche 
arni a 111 e 11 li 

Marshall incontra oggi ci P a r i g i il Presidente della Repubblica 

francese Auriol - Bevin e lòidault attesi in giornata a Varsavia 

PARIGI, 5 — Radio Mosca ha tra
smesso un' informazione de l corri
spondente parig ino del la .. Pravda », 
secondo cui tra la Franc ia e la 
Gran Bretagna s ia per essere con
clusa un'intesa per la s tandardizza
zione degl i armament i dei due pae 
si. Lx* trattat ive per conto della 
Francia v e n g o n o condot to dal ge 
nerale D e Tass igny, a t tua lmente a 
Londra. T a l e s tandardizzazione ha 
relazione co l trattato di a l leanza 
firmato ieri a Dunkerque . 

Il Foreign Office — agg iunge il 
corrispondente — ha sment i to che 
la presenza di De Tass igny e di 
nitri duo general i francesi a L o n 
dra pbbia conness ione eon la s tan-
dardizzjvione. 

Ma la sment i ta rniui ovvianiMi'c 
a sv iare l 'attenzione dall 'eventi! ile 
e.sito «Ielle trattative. Non \ iene :n-
veca sment i ta la voce secondo cui 
la Gran Bretagna sta trattando an
che con l'Olanda in fatto di s tan
dardizzazione d e l l e ai mi e le trat
tat ive saranno conciu-«e in un t em
po pros t imo 

Un commento jugoslavo 
Sul la firma del trattato di a l l c i n -

/ a anglo- francese il g iornale Barba 
di Belgrado ha d'altra parte scritto: 
•< Non c'era alcuna necca^ità di fir
mare questo patto p r i m i de l l ' in i / io 
del la conferenza di Mosca. Resta 
ora da vedere se e - c o è diretto con
tro Vaggrcs.sorc tedesco. Ciò M ve-

Aiieìte a Milano 
zucche ro solo p e r le A.C.L.I. 

*'(,ospiciio beneficio ai fini di un sempre più 

intenso potenziamento della nostra attirila., 

cito san- M1I.WO. 
Ha o.-- ! i.iniPiito d fTe.cn/ .ito v e n e g.a posto 
-r m:?- . .:i at'o su 

bomor.guo Laconi 
• diritti al lavoro, al i:po.->. 
gan:zzaz;onr> s:r>d.',calr'. allo 
ro. ecc. Che. valore hanno '• : 0",--- j mocrisfa- .o; 
maz'oni relative a que^t; d.ri'*i già ' tjovci nat. 
in ser te nel prorotto.' Moli: f r i ' ' glii.\." ;i. 
onorevoli Bozzi e C: la'nandr^i l i f t i o ' Uopo Pe* u~ a 
sostenuto che il I«ro vaToi-; è p m r -
m -nte progrr PIIM :t:co mentre !"• ('•>-
=t.tu/ioni debbono c o n t e n d o uni ia-
p-.ente delle nonno giurri.che e .tot 
«le; programmi. • Io rc»-co. rileva lo 
oratore, che il ricono^e pianto ci: qu~-
511 dir t»i nella c ir ia coj-ft;vibo" ,'e 
ibbia per tutti 1 lavoratori un grande 
valore. Non PI tratta infatti s o l i ri 
speranze r è dt compromc.^, tra par
titi avversi, ma di un patto «.o'ennr 
stabilito tra forzo sociali d've-?-, il; 

un impegno tra ginnrli par i t i di 
massa. 

Anche se og2t Io Stato fon e •'n 
grado di garantire piena-ncn'c questi 
diritti noi s arno :n grsdo di f*.-*iro 

- - I . 'anni i 'H* : i to te o : i . a-so , . -

! i3 .1 .s'.-aia 
t io ' i tla 
111.. «iai 

dal pattito dc-
••1101 rsponcntl 
a'ti^cnti dr.le 

l'i i|ti:"T.o statino .1 cuore 
ilei S..nto Padre le sorti t-cii liliali e 
materiali d- tu'ti 1 lavoratoti •. 

Dopo .-ver detto d i e tutti g'.i sct.tt 
cPiv!=uiiio nu'i .frstare '.a ptopi'a £ia. 
t Indine al Santo Parile, firn anelo ilei 

e Birs^.a e ot.t Ir. n-odu'.i di i » m 14 <j e.-." vcrtr.rtio 'n-
\o . ta ri. M Inno. K" .11 cor=o .tifati. ! v.at: !M Vat cario, ia c i colai e terni tia 
q.n rn.i il Jti l>u/iO".e d: zucchero a't co: dando che • hvcn'.uali i i ltcno: 
hcicfic o d r . 'ti': d"'.l? Ac'.t - I n 1 <"- $ itr.buziofit :-i s?r.«'i 1 \-Trn e quat«':i-
go:.t col tes-ei .-.mr'uti» •. A cdf icazo- j^ i aitto l;en-fi*-o ver-anno <letet;iii-
ne dei :avotatoi: r.on scr.it! ?Ha piov-jnat i ^tiila b- -e de! tesser'm^nto n t ì •. 
'-Iricn-:.-. e o-g.TiTZT7.o-ie. pubM e'i.a- Il tag .o: :c-c L-'.-g- Cirr-.ci. fiimn-

menio 
differenziato 

dal primo luglio 
Su tre c<itr::orie cii consumatori 

si vanno polarizzando gli :,tudi «lei 
ter.s'irr.mento difTrrer.zirto per c.i-
tpgorie sooj.-ili eseguiti prt'--.'» l'Alto 
Ce m in -."sari -ito del l'Ali mcnt azione.-
I. categeria rlrj n eoo abbienti: 2. 
cnt.-coiin d«-i semi abbienti; .'). rate-
•ji ria ii< gii abbienti . 

L'Alto Comm;s.s;,nato per l'Ali

di a <i Mo.-ci (piando si a f ì i o u t n a 
la discu.-sioue del | iroblcma t<' 
de-co •. 

Si {•ppreiide intanto «la Wa-^ii 1-
gton c l u il S e g i c t a i i o «li S ta to asne-
rienno genera le 3Mai>hail è p^rlt' 1 
oggi 111 aereo per Mosca. 

A bordo del l 'aereo MI CUI V I U -
gi.i ?.Iai.shall, haniio pre;>o it'-'.o 
.'incile Benjamin Cohen. cou>i i l" , io 
al D i p a i t i m e n t o di Stato, e C"Ì . I . -
lcs Bolen, (.sporto di que.-ticiu . u - -
. e ed interpieto . 

S u di un s econdo n e i e o v i a ^ ^ a -
r.o pltre urersone divi scgi i i 'o ci: 
Marshall , fra cui John Foster D i l 
le?. Un t cr /o a c i c o tic sporta un
dici giornalist i 

Il general,» Maiali.ili fai a uar. 
sc)stn ;i Parigi domani g iovedì e n 
mcont i erà col Pres idente del la K e . 
pubblica francese Vincent A n n 1 
Ciò darà m o d o al .Segretario .du 
Stato • imbucano di otti nere i n f o i -
inazioni diretta circa il punto <ii 
vis(a france>e in 01 dine n molte 
quest ioni concernent i il futuro de l -
)r Germania . 

Da Parigi Marshall si locherà sur-
(•.•"s-sivamenic a Berl ino per inco*i-
trarsi con le autorità di o c c u p a / i o 
ne. Si rit iene che egli tra-cor: ci i 
a Berlini) la notte di venerdì e vi 
sosterrà piubabi l inent^ a n c h ' s ( -
br.t... 

M a r s h a l l par to per Mosca 
. _ . . . . . M.-Tsball Knmgcrebb'* quindi a 

mrntazionr . ni fine di inoiv ,flu.irc. M o . c n l i ( i m c „ l c a pio>a i ina. c i o P il 
vili Jijiparteiiciiti alle varie c a l o r i e U l o r n o p ! < . r r d c M : c ,., p r i M i ; l r i , n i , , . 
tì.-SPte. ha dato di=posi/n>ni acii o i - l n ^ ( , , I ' j . l j v : r j f | C - ] , E^tc-i 
uvr.i d ipendenti pcrePA attuino q u c - | j , , r ' , ; „ { „ , isuTirda ' il" v i i - i o 

tp ii.dividiir./.or.e altra verso 1 c o - ' u n , . . , , . r c Helcgn/ioPi. la rran-e .̂  
I1'1"" ' •• l'iMTlce p r r Mo.sca. rambasei-.it,« 

I o difficoltà per 1 appl ica / ;onc d e l . , , , . ; . - , l n i r n n Varsavia ha comu-iu-atr. 
te. . e'Miiì'-nio riifTi'renzi-to sotto n o - | ^ 1 0 ,) t r c i o di mo qinlchf bratto riclln e-; colatei tr..-io della c.rcoiare. term'iia coti que. . ^ . . , 1 ; ,i-,tr, r-ho n 11 ,.~ :-t^ ; n It-iln ! r i ^ tiet io <1i Ii> v in ^ i . m . e . a .i 

n. .17 della -se/. p-o\ ! i;cia!o M-'.ne^e sto c'.oepientc appc lo: • fidile o- : cUo \ .„ " iAi<-\. -•'- , 1 ' . , . , . I Vars.iv ia rjomani a m e / ocioi r.0 r i 
tirile Ac.i d ramata .11 data :2 feb- u-ercte di tale co;o:cuo t'cncfuio coni" '.'. ! ". ' ' I1 *' J1" |i ipreii' ìere quindi ;hto or" p:u i . r -
bra o 11. r . osm diligenza e tnlto a: Hit di i«:i gbiHerr.'. ima clrsiilic.-ir.iono tisc.ile. 1 ,;J ,J v n „ „ l n n ] p , K0\\:ì fjj ^,]0 , .1 
. . S a n o I:ct- di mi i imu-a ic che 1! sempre p.u 'ntett o potcnziame.-ito che permetta una facile rii.Tcrcn-1 j . , j io r ,» . , p0i-,rche> m'ondo- 1 

Santo Padre ;-;. concesso un'a« = e?na- della nostra a t t iv i tà - ( z ia? . tue 
7 000 di 7iicc.icro donato dall'Irlanda Molti !a\o; . i !oi i scrii:: r.Ue Ae'ìl p* stata p.*( v .sta ,ifi orni modo I.-
a tutti i lavorato-: iscritti vie Ac'i. jh-nno pero r.fiutato il . '-ospictio l>c-: C 0 ; t • u - : r i , . e f;i -.,,p(,^

:te com'i i ' s - iooi 
In presidenza provncia le ha d i s p o - n c n c . o . .n ^ n o d. prote-ta per ia | t ; r f , V i , l c i ; i ! ; p l . r " j c - - n l c d'o i' r . t .o r '5 1 
s o che t.«.e <-.sse-n.T7.one s.a cff«M.uà- manovra che r: tcr.'a compiere e peri . „. - , . 

,„ „-,„,*. , , „ r . - , ' 1 n '" , F " i r , n 0 fl1 - r - 5 0 0 P e r °Sn« f c : - l o r o v a r c la loro sol dar età c m • ceto 3'J- l K 1 — " ' u 

le grandi lince della futura o^Lsia- p 'a ni p o - c « o detla tessera 1947 c d | 
z-one Possiamo introdurre t nr . i c pi labboin'o r.l c o . n a i e de! lavoratori. 
di un'economia nuova e prrd .-porre {1 t:to.o eo:ni:ctani?.".!e gratti-'o. Zi. organi statali e g :̂ organ STI. pò-1 Non saia nopportur.o ricordale ai 

t/rovu'ci.'iii 
e n e r ( d v : l l 

lì le.v.iro <u 
patrnl ci. far.br ca e di r.u.c'n-. c . i c | n , n . 0 , „ , ; „ , , b 
non hniir.o :! or:v:'.cg.o di r rtitrarc ( e j l r ) | p % 

r.cl'a cetch.a dei- fi^U prcdiìt-tti. 'nori le) 

e s.tiiors'a r 
f.-ir -, isi 'nu- rd M i n ^ t r o hrif.!»>.;" 
' » i*-.!.":' f i b i t e d.ill-i citt.'i ri i! T 
te la ;:jet 1 a 

,1, e erta-tot:.o e ci 1 
j < . - 1 « s-erc < otvioi .o a 1 

in r!:i^ ri '-si «c ioè . o n j t , , 
I.'u:,/io del te ^ 'rp irn i ' / ' ' 

Bulganln vice prcsidenls 
del Consiglio dei Ministri 

iCÌ'(Tr rrn-'rito av : errei»":'? pe: c o pro-I 

L'adesione dell'Italia 
a Bretton Woods 

• : < • • • K I C A S I I . I W I D E L L A M O V A ^ I I S S I O M : PM BtSVI >!>•,• 

UN SUICIDIO A PORTO ALEGRE 
L a vecch ia nutr ice ili Cesare I t i ve l l i si tog l i e la vita - L o s trano " C r e d o . . 
del futuro condiret tore d e l l ' " O r a d ' I t a l i a . , - <^li " a r r e t r a t i . , de l la K . A . I . 

i 'K bibite n'o li 1 b::;i:r. er.', l'è:: 1 
1-le del le n c . n r i v i t ' :.ti!ioi...i ie. 

S.o-

MO.SCA. ó - Xikola i 
e itiiiecii j-era e s t i r c e i 
1 :i *Ma d i r e z i o n e ci' 1 

B u ! :.-.-••-i 
ito a S ' a -
r v ! " - V 0 

I 
PORTO ALEGHE. 5 Pcblo Fucntcs. un vecchio zccrica-

Prcs-.edota da i i on . Ber.omi, s: e r .u . . iYcl/n sua abi taz ione di ^ lrenidal rore ài Rio Grande. — I Mr.tarazz.o, 
nlfa ieri a Montecitorio la Comtn:--1 GuHerrtz si e tolta la vita ieri, al:*: {Rudi, Crcs-pi. Ll l i io e D^.'.o Ruspoii' 

sono mol to conosciut i in Brasi le sionc de 
opportun 
a?li ace 

Da pa 
fatta presente .a 
\\a eder-.fee p-:ma 
che 

trattati, per cssm.nare 
jn.ta rietradcslor.e del.'Ita'.ia i . „_ w ; _..„,- Ca , 
cord: d. Bretton Woods. j c . di a.ini 69 • 
•arte de'.'.'on. Corb no è s ta ta i t ó T ' 1 " « « « c e «fi 

l a I o r c 17-30 la negoziante Pachila Mon
che fu in tempi lon 

firrc-i 

I S e c o n d o ca'c -ìit 
(reputa ebo c!t r ^ c - ' i n t i òlla r . i t r io - 1 f . >.. 
jrin dee l i iibbionti s: r^bb-ro -'-ò rni-
i l ioni . : c r i c-bli.cnti 2!) :.i.iio-i;. i 
|.-cmi-r.b')ienti T.-9 n-.ilioi.i; p r r t:.i 
' totale di ?,r> mil ioni di tos-f . - ; l ; 
J Intanto l'Alto Coi.-.iv. s.-.-.-io jio 
l 'Al imentazione rro.-er*;o 1" ^v.c u - ' 

I . te in tutte le renio-,i d'Itrbr1 r> r 
1 p i e n d c r e dlrclta visjo.-jc de l lo l e r i | 
je'.-.cnz.e e apportare quel l" ir .o'h^- | 
jche ncccvr .r ie ni mirlifirri^'Ci't-)' 
idf ll'r.ppprato deliri ri:<tr.bi:'.i.i.c de i ' 

j liti 
(ìcilc forre armate, e stato i.g::i 
minr.to r.iid'.e v ice-p-ef i d ' n t c e f l 

i.o dei ?.lini=tn dell l ' R S ^ 
A ' otto-e.M-j'tar.o al n .mistero or i 

le f o r . e s rm.'ite è stato ::on.i:'ri*o i'. 
.1 a.-c-eir..!o Va' - i l : v k y 

1 

! 
generi r.Iimentr.ri. (Ivlla Repubblica «'i Salci d t i v n f ò si jHiiu'drjrc dnlln RAI fN" 

direttore generale tieli'ElAR e mc»n-j frati - dalla liberazione in poi 
b,*o - o d ÌH'.iorci'i - a'cNp ( tny . i l c ! Queste nol icic sono ì lare «la i n i 
nere. V'c;;a fu Ta coccia datapli dai 1 raccolte, tra il trenta e la piopciaj R e v i s i o n o ( lc£f l i n i ) I ) c l l l l 

itera su Porto .4lepre. 1 f 1 I 

/ / sacrilegio 

del salesiano 
i 

d o v e r is iedono 1 l o r 0 parenti che 1 reparti GAP: 1/ Rivellt riuscì 5Cin-jcrie si ebba 
Cesare Rivelli. ci fregano i soldi e poi li m a n d a n o ' p r e a rfurigire alle revolverate dei j 7 barconi carichi di canapa risali- p ( r n r n r i / ì p i l""! ! Oi)(M*«lÌ 
1 Monter sia s ta io a loro che se li mang iano con l e lpc trzo l i c h e s i f r a n o s tancat i di j uano le pigre acque del Rio. Il vec- **- ' e * 
raro dalla notii'a bal ler ine . Ma auesta di - Cesa ri t o « . - e d r r oirorr In sua taccia di avi-r.-'.chio Pablo Fvcntrs. il nostro infnr- Il M ni=tero del Lavori Puh! ; ci 1 

recess-.ta che !"Ita-| Sembra che la Montez sia s f a t a l a loro che se li mang iano con le i patrioti c h e s i f r a n o s tancat i di | vano le pigre acque del 
del !•» 2->r.!e. pe - - ' rp tn ta all'atto i * " "-' . . . _ - . _ -nottz'n bal ler ine . Ma questa d 

he dopo tate data s: rer.derebbe n"- |c i ic il suo figlioccio era d i i - cn ia to | (co-ci è noto a Porlo Aleprc sua al-\tu~iero su le inecehine del la tt'cr- motore, al f c m i i n e de i suo r 
cssar-.o r:p:cr.rJcre le trattat.ve e \ - condirettore del nuovo giornale )'a-\ta natale Cesare Rivclli) non re narJif i r co-npao-'ia di SS e di don- \ha sputa lo prr terra e se n 
' D O P O amp.a di?cu«v.cf>c ?t:a quale s c " : n italiano ~ L'ora a Italia ~. l 'afpcttavamo p r o p r i o : . . I . t e c l i c o r r Dopò la liberazione reti-1 dato. 

Per conto nostro a b b i a n o con 

NV.la p-.omata di 

untone con 
nanza. K' 

«ontratto associativo, in concreto? "*'07:..Vom^d.? 
Non sarebbe male t h e / / Popolo 
«e ne «lesse ampia «•piejrazionc. 
IVr esempio, ncll'acccnnato ton-
iratto. quale sarebbe la par te «lei 
lavoratori e quale la parte n'ser-
\.ita ni capitalisti.'' Ancora: in 
• inali forme si concretizzerebbe la 
. -m ictà > fra lavoratori e "capita
listi? Con l'azionariato operaio? 
Con la partecipazione agli utili? 
( on la rappresentanza operaia 
nei Consigli d'Amministrazione? 

1/ bene saperlo, «lato che nelle 
varie esperienze che si sono ten
tale sinora, ripulì? ben chiaro che 
1 capitalisti hanno avuto sempre 
la par te «lei leone e ch'essi si so
no «empre adoperati per corrom
pere una parte «lei lavoratori, per 
«hvidere ed indebolire la massa. 
allo scopo di «lominarln. Non è 
per caso che tutte queste esperien
ze somi fnllile. I.c eccezioni che vi 
possono essere, e che riguardano 
forme di cooperative, confermano 
pienamente lo repola, 

Spingendo più a fondo l'ttsamc 

n 
Dopo amp 

hanno partecipato g.t oiorevo'.: Cor-' T I . - - T. -I 
bino. P a m . Selvaci;:. Lombardo e d o l i o una Piccola inchiesta che ri 
Montini ti provved.mento <l: .-»de«:o-. ha rivelato alcuni particolari i nr -
ne e stato approvato iti l.nca di m ^ s - d i t i de l le malefatte del Rivelii il' 
s:ma. stab ".rido di r.csam.-.arc la cui incosciente comportamento h a ' 
quest:one :n ima «mova f e d i t a . r . ; j p i n , 0 unc VSCchia ses.-anlanov2n.1cl 

.^Alcuni italiani ci a v e v a n o abi -
lf . ,3t« 3 rnolte co.ce — m i ha àc'io 

C e s a r i t o - j ceder (jirarc la sua laccio, di avv.r.-\chio Pablo Fuenics. il nostro infnr 
racconto 
e è a u -

Il molto espulso 

sbato prose m o i t u a t o a 

'ce:ire corte milanese che lo srayio- i so . verso il telegrafo, i miei passi 
da ojjni colpa a proposto dc''\ rxsuonavano sonori sul selciato. 

M A U R I Z I O F E R R A R A 

« L i destra? N> oda mol to par lar* ma non v rdo d o v e «ia 
(Dal le dichiarazioni di Benede t to Croce al • T e m p o ») 

E il rv.de vecchio ha continuato ne cccn:ftalo in cnsa d» "^ parroco. 
raccontare. ] fu molto fortunato, anche in q:«e-

sfa occasione. Infetti, non solo .riu* 
}r.ci ad evitare il ijiudizi ) somntario 

Cesare Rivelli, meta nulo a Po- \ "«a J""' «:'-« assolto da una compia-
lenza e meta in Brasile, si fece stri 

Ida ViCl giornalismo fascista c o m e j ' t ò ria ojjni 
creatura di Ciano. Fu direttore del- ; reati escrittiij.'i Passarono '.masser
ia « Voce d'Italia - m Rua della Mi-Irate le sue - creazioni - rr.diofoni-

'isericoràia a Porlo Alegrc e poi re-,che e la corte non r.lenre rilerarttr 
jdatfore de l - Fanfulla -- di S. Paulo.' ti testo del . . C e d o » c h e Cesare 
\Dal Brasile inviava in Italia cor-iRiicVi. attuale (-'.rettore d e l l ' - O r e ' 
'.rirpondenze alla Gazzetta del Po-•d'Italia ^ insieme a Patissi, s o l erà 
polo , il giornale di Amieueci. Fu pronunciare alia JTadio m i l a n e s e , 

JespTiL'o dal Bras i le nel 193S veri- Credo m Dio .signore del c ie lo e 
[ c r e r tentato di impadronirsi ùl do- de l la terra, credo nel la sua giu-t i -
etiTnentt governativi, / l u c h e dalla zia. r.ella .-uà volontà, credo nel la 

re-urrczjor.e dell'Italia tradita cre
do nel fa?cismo e nel la sua vittoria™. 

Francia fu espulso per ragioni oscu
re mentre dalla Svezia vennr espul
so in qualità di spìa della Gatipo. 
- Durante la guerra trovò modo'di; 
imboscarsi arditamente in r.iric r e - , Coi . iunqiic certo e clic il Riveli; 
dariont pol i t iche e abbandonò poi oltre a tutte queste belle cose ere 

Il ?.T ni=tero del Lavori Pubi I n 1 
diipoMo eòe eli Uffici dipcrdcr.t: non ; 
procedano alls r«-v.s-one dei prcz.'i 1 
dreìi app.il''. icr.za aver orto i . t e e r - j 

Sul portone dell'abitazione della, ^ t ^ ^ - ^ U ^ ^ ? & > 
suicida nutrice di Cesare Rivelh.i,^ , r M r ( , ; ( . pop.sltr.trtn s : ? 1 0 :r. TC-I 
mi - corflbitiicro - nel la sua carc.t- cola c:n t pac-r.^-.it. rie: rr.n'::.)tr, j 
tcriìtica àni^c, montava di p ian: ne.'a-sicurat.-.' ' 

Mentre vn rvvicvo. ancora scos- l Q.tc-ta t l t c - o r . t e <:?.:.i p . t -^ n | 
scpu.t) a nroteste tr.\ st^ C.'H o"rar.:/-j 
zariom operaie po r Ir. 'rir-r.c?'.» cor- ! 
responsione da p.-.rt- ri; aìc;>ne I r - ' 
prc.-r- ap'iaìtalrici dc^I: a;::rirrt'l s a . 
lariali cor.coriìat . r al l i s' ^ir:lr,:innr 1 
da parte «J^h'Ist.tuto N*azjrin.,i'> ce l 
le AE:iri,.-azT.r.i Sociali, 'ccr.nrfi tu . i 
motte tn-.p.-esc rnn ttarno prrwei iu 'o 
ai versamenti per le a--curaz.cni 50-
c.att :n favore dei lavoratori j 

I.A ^ n . / I l . s _ f~txm»ne. «Ilr V«o' II M.niitcro dei LL PP. In inoltre; 
nel forte Ri»ln «ono -tati fnnlsti ire ) di-pi-Hto c!".o ':?r,o C'r.mr.icatt órli 

Tre seviziatori di patrioti 
fucilati a La Spezia 

Gli arretrati 

di-i prini ip^ii cnmt'Onrnli ilrni famo-a 
« Iviri'i-i «..ilio > I tre. nc^Ii ni.ino misi 
ilcHVirriipii/ione t<-.lr«ea infierirono con
tro 1 partigiani r.nninrMrndo Jtrj^i e Irr-
rori//.milo l.i zo.ia. Mnrrti'lo hanno in-
orrpiato «I Ante, ni rr r al Papa. 

m scoinfo quasi ccrniplciamente il 
giornalismo dedicandosi solo sal
tuariamente a qualche corrispon
denza dal fronte russo, per le retro
vie del quale ri aggirava gavazzan
do con oli ufficiali tedeschi p-r or
dine dei quali creò la fccccnda del
le ~ fosre di Katyn - e oltre cosc-
rell> prole ai bolsi palati degli in
caricati stampa del III Rcich. Pre
stò seri'irio, dircttamrnfe aali or
dirà di Gocbbels a Radio Berlino. 

Dopo V8 settembre la sua incc ri 
fece rentire da Rarìio-Mc>iinco. Pm 
tenne in Italia t postosi al irrLirio 

Uffici Provi .-.ci li delì'I-i if .ro delle' 
Assicurar.or.' eh r.-trcr.t tifi la*, rri' 
dati ri anr-ii'n M I 1 . cùcaz or." c"'-:-| 
!e locai.ta 10 cui M s-volcono. ia ;-•-1 
ro nstttra. il I.10 '.:-oo:to. ti r.'.m'fio 
pre-iirr.ibile d"r!i opcrrii impic cablili 
ed il nome delle In.preje assuntiic< 

dcra anclic r.eh'a potenza del dana
ro: tanl'è vero <he. come multa 
dalla sentenza, si fece assegnare 
come direttore deli'EIAR la modica 
somme eli «ire 3S.CJÙ0 al mese. Il che, 
a quell'epoca, non era assolutamenej 
te una cifra trascurabile. Questa del] 
resto e la cifra che risnlta dalla 
sentenza: ma alla Direzione della 
RAI risulta che il Rivclli percepiva 
esattamente lire 61500 al mese. Il 
che costituisce V'"1 bella sommetta 
anrlte al giorno d'oapi. 

Oppi il Rit'flli Cesare, il nafiro! 
di Porlo Alegrc, sta tentando di far.» 

Il compagno A M E D E O UGOLINI 
il primo giornalista italiano che si è 
dopo la fine della Qiierra, inii.ierà ira 

- a& V'Unita 

recalo ìic/fUtaS 
IJIM/C/II? giorno su 

V'9 
un regolare servi/io di corri'jpondemc sulla 

CONFERENZA DI MOSCA 

l.n Curia A'C 1 e«: 01 i'r di Cit"-
11 1 1.1 1 crj Ir, 1 /u-tCrCii rcùijto"-' 
r.l 1 .-/.p"f7-,-) A it Ti-o D'Alila, cr-
puri.to comunista cl'.-i Co<Oi'C\:e 
Il tr i iTi iyi i j / l ' i l o n o I)'.\G ziti fi 
t..' cafone'* prcltCìi-ile. 

Ili fruite r.'.l' :;x-lir».r.l~i preti, 'z 
i.'i tu'.tt l»: • c-.ttct'.-.nanzrt. I; Curi 
Ara: czcoiilc '.a cr,cs<;> 1 *. eO;;>!.-
ì . ' T l o . ri cui ci e t à :J CVti:ce " 
D r.JT.) Cr.uot.'co e prop'r lo àry'.i 
*;,irti: rd e.*icjfi.i:ivni che 1 co i 
t o : j>r.ni-ipl dci.'~ ]cJc:. e •' ('<'•-
c'uilc ri.e *• un c.poucntc de' (.'»-
•n'in't'.ìQ T. 11 potei 1 »7',or-.-i' ; 
; ritii.;*. d-^ltr. ,--.\ r-ci s . ' \ :nni» i:*-
D'ì.'iiCn. » *,-;.-!i 'irf'i'ìCHi r" Ver t 
f.» ;<r r.c pi nella rcl.^io •.• c.it'o'lct 

"' i.'O 'CTvalOTC /tot i.-r.o " « 't: :'• -1 
t - t lo C<* '-'TI t cÌLdriJ/ic'ito ». t.' »'.-
• et r 1.1 c-'-iCs "io tcntirlir ) e r~r-
rcolTMir . tr I;TC.I r. di coifr.r.diic 
le idee, di strutnrc ri t.tt TC '•-
<> 'si a ; M pr,i.: r-. /.' ;,7rc — I>I 
unii pvtro.'- — f'cf tcrroru'-io rc-
l 'T.'iSO. 

Occorre r.p'-terc. 'ti' «ostro P •*-
' tu. co<.C riti" 11 tir 1 no;.- r 7"i3-
/ ndti.trt.tc C0'>.pr«"sc e ^c <l;'c t.?'-
/ ' rio'" tt.tJiui dt ri'io.'tc: i he " ' -
l t-.iio nel Part ro ro^unu't.i .•- c>-'-
^ r.rc.-.ide tunqc .ore.nz 1 del j npn'.o 
iMiviiv;'' A n i certo 7-info. dn r i 
fa : -.-JOtitb.te ri»;ioi.v.re c&-i r'.t 
n r :i \ i : " ! f r^piri-

.T(T \ra cs%a r.l i.'cfJrt' ti i n v ì i 
finn D'Ann: n, jr.i'u n;r,r:ii p r . r : 
i.'c.'/i rtorie. fece uva r ìcvr.rAe ri
ferii alla Casa Mr.drc dei 5li'e.--.:-
n: «Jt Torino. Pare eh? il Cedue 
(fi Dir.tfo C<77I/-I;IKO non i> efi a-/'t 
Istituii rc.'icrtosi dt i.-tccftarc J -
i t i ; OHI dn<jU « itrriff ad mo: <»-
r.oiti ree > lu/^ftì il rcft'Ttf J.--
S i l f i n n i ri tararlo 1 rrrd-nirnenfr t 
fcnrroio .«'7 / n t o r r o D' . lai 'a rirT-
t.i cr«rp'c:ia offerta •. promcl'.c-nct) 
di r'co"lar^t di ITO" nella .".fei.v.'r 
fju' ttrillila, e bcncd.erndn di 'cwire 
m ma fnintrjlin. 

Su questo evidente «critcpi'. d-" 
rei rrrndr, refforc. Ir'cicrn't p' :r".-
c.>c uh oranm c c r / i r l e n f .Sti! ir-
-io. la cr>'cien:a di credenti e rnn 
credenti ha gin giudicato. 

http://fTe.cn/
file:///o.ta
file:///-Trn
http://scr.it
http://o-g.TiTZT7.o-ie
http://-.sse-n.T7.one
http://far.br
http://ses.-anlanov2n.1cl
http://rv.de
http://pop.sltr.trtn
http://rcolTMir.tr
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Casella 

e ritorto 
di Roma 

^S* . * * * ^ 

LE DECISIONI DEL COMITATO DEI PREZZI 

Nessun aumento 
per il pane e il latte 

Le patate a L. 53 il kg. - Niente di 
deciso per le tariffe dei trasporti 

@§*Ì£tiX 

I lavori de l C o m i t a t o P r o v i n c i a i e 
•Pre;v.l .si f o n o conc lus i nei lai ciò p o -
m e i i R 3 i o di ieri . Le Sottocotntn t j - o n i 
a v e v a n o di s i a a o p i o n t a t o a lcuni p i o -
tfetti, c h e t o n o stat i ic^i noti a t t i a -
ver^o un c o m u n i c a t o u f f i c i l e ti ra
m a t o In s r r a t a . 

In tale c o m u i v c a ' o si d ichiara p . o s -
sJi.'na la c o s t i t u z i o n e di un a p p »s to ' 
ufficio .r.car c a t o di r l-'v;,ic I p ie / / . i 
sul m e r c a t o dei p t o d o l t i di pili '«ìi'2o 
con.-tuno e di t ta . - i i ic t tc ìo pi '..'oiiiit.ilo 

Ipre/.zi . a l la f.'.d L , al la Sep i , i l e a l i 
C a m e r a di C o n i m e r e o i ivul t -Ki rie 
sfio l a v o i i . C.ò p r m e t t e i A . di vo l ta 
In \ o l t a , l'ndoz o n e di p r o w c d ' i i i e n t i 
p m o p p o r t u n i a iopi m o i e e c o n t e -
n o i e f e n o m e n i s p e c u l a i . v i . 

I n t a n t o è s ta to d c l i b c i a t o di m a n - j 
tcnei-> i n c u o i a t o il p i e r v o del pane 
e il p i e / z o de) la t i e , m e n t r e il - i i r i -
pato 01 t o f r u t t c o l o . pur c-.sendo 'ibr-to. 
sarà s o t t o p o s t o al'a v ; ? i l a n ' i cjes'i 
organi c o m u n a l i . Il p r e / 7 0 ' in - i -nno 
d e l l e p a t a t e ò s ta to p e l ò fi£.--atu in 
511 l ire ni ka , 

P e r q u a n t o ritju.it d,i il c e t t o r e ca 
scai o e q u e l l o de l l e c u ni il C o m i t a t o 
ha conco i cinto un 1.5 ti no dei pr ivai 
(iei formaggi e lia f c n n . v o .1 c^sto 
drlle- c a i n i bov no 1 .spclt.vAm"tit.'» a 
L, 450 e ."HO al kg . pei il b o l l ^ o con 
e sen/.'n. isu. 

P u i t i o p p o una m a v e d e c ^ ' o n " e 
y u c l l a eh*» c o n c e r n e il 1'f&.ime d e l l e 
tMilTe dei S - I V . / I pubbl ci . 

A b b i a m o P I Ù vo l t e m^i-.-o ni r i l i evo 
c o n i o un s i m i l e p r o v v e d m e n t o sai e h -
be \ c n u f o a iti avare» i n = o p o o - t a o I-
m e n l e sul i b . l a t t e o dei l a v o i a t o i i ro 
m a n i . 

O i a c h e s l a m o d inanz i al fatto non 
t>o« .a ino fai e a m e n o di denuncia" e 
! 'a*smda pol i i c.i di l i s a n a m e n ' o fi-
nrtn/.ini .0 o r a f e a t a dai d i l i g e n t i d e l -
'.'ATAC a t t r a v e r s o contni i i a u m e n t i 
di tariffa. 

D o v e v u o l e a n i vare l ' A T A C 

s p e l l a n t e ai I iamli ini e ai ragazz i Id.i 
0 a li a i m i i e ai \ cec i l i o l t r e 6"> a n n i 
•ara a u m e n t a l a n gr. 2>0 p r o - r a p i l e . 

I corsi commerciali 
inaugurati dal comp. Assennalo 

I - 1 t r i " i n . i il i i , ini' .«^in A ' v c m n t o 
""'.l'Oifs-rta'1 1 .•! ( i i ' i r r n u i 1 - t r i o , li i 
n.t'igur.-iti) f i r - < o l ' I s t i tu to U r e a "ìfsh A -
rvzn il u n t i l i (<.r-o ih i f i n n . - i . o r . tp in 

l>njo una l i c e [ r i l u t o l i - dei I' ie»n!e 
•ItM'lM.tfi.'tii. il c o l l i r i ? ! ' " A«s»et.ii"ito I n 
»ie--o ni 1 ì i -vo i n n i - 1"; •!* - i - u ^ e t '"" ; i 

l.'il Covri* o ih i - l i i - m e t.ili i ,»i»i , ('«•roti 
' j t r i f l i t à d i - l a t i i i i t . t (r>riiii:r iL'tnlr iv.'i 

. i .r-11 ni I i" !i>i"ta » spr i l l i , t o n e mi irci 
\ i ' | i ' i | ; i n i «li r^ni turi i ' : . / r r . Leu* j 
..••nc.t ."if'i'j'n a In I I . I , - h e .'l'i' i. • o 11 r I 
M i r i l i i t ' ì M n ' ' i i t t i 

la vuoti 
SDII è il fittilo di fueira Hi qualihr 

iiimirrw> t rociato. \on è nemmeno la 
ionilitsinnc di qualche pugnace appel
lo del L'ani. Siltuster « del Sellato
le lìdho. tutti peii'O't delle torti del
la « e uniij un ideatale >. 

Questa nulla la i ommuoente esor
ta/ione piantene xolo dalle labbra di 
Moititfnur l'inaio"!, piotiteli etilista-
finn delle LC I..I. 

Peniate: l'iiifignc prelato ha saputo 
raccoiliere direttamente il desiderio 
del Signore. Cristo ouole che in ogni 
f abbili a. ut (fui luoto di laooro si 
iiioltipluliinn fili aderenti alle t.CL.I. 
Cri.-lu untile the anitra la C.iì.l.l,. si 
rosltlitina una pulente a*$oiid/iotte di 
lavoratoti rrt'ttaiii. Cristo lo nttole: 
ro«ì Monsifnnre ha parlato a una riu
nione di $tn<la<aitati irift.ani tenutasi 
m lina parioi(hi,t di Unita. 

Impressionante ilauoero questo stalo 
di fratta di Moni. Ciuardi: potersi 
mantenete in tomuiri a/itme il.retta 
pei untale serietà col tulio di Dio! 

Ma più uopi emanante ancora è che 
il definì prelato toiiltnuandn ad il-
bi'traie il disiderm del Signore, ab
bia dello tihe bfflgtin aiire ionie i 
i ninninoti. I quali sa-in affinatale 
ofitn rainpito e pei uno la morte per 
i Imo nienti ». 

Popoliti he possiamo tlar tianqiiilli: 
la stima ili t'r.sln almeno non ti man-
i a. I il è già multo. 

L'OPERAIA CHE HA PIÙ' ANNI DI LAVORO 

Mèrla Purchio si aggiudica 
il if° posto in ulassilititì 

Ginevra Della Porla è sempre in lesla • Vivaec 
le coneoiTcnli gara tra 

l.n gara per la i oniitiisla del se
condo premio 4» / « più sci ruta. Il 
concorso per la r/assi/itvi ilella 
< Operaia vite ha più anni di la
voro > ha suscitato un interesse 
maggiore di quanto ni evanto pie-
visto. 

Si presentano alla nostra reda
zione, sempre più numerose, le ope
raie t / i c vantano un lungo periodo 
di ininterrotto lavoro, stolto ton re-
lo e merito, l'enpono, ed espongo-
no con 1 M a n / ù di particolari, che 
livellino un sentilo entutiatmo, le 
vicende della loro vita. 

Siamo pertanto dispiacenti per la 
signora budella .\iccolai, dovendo 
deludere le speranze che r<sn ha 

c h e l 'az ienda, a d fTeien/a di t iu^nto 
(• r.vvrrutto m altre e Ita, n o n - h a ig 
nora pre.-o n e s s u n p tovvcd imen' tJ in 
f a \ o r e del lavorato t i ed ha i n v e c e 
pcrscs orato ne l p i c n d e r e dec i s i on i 
c o n t r a i l e agl i intc :c -ò i de l la c i t t a d i 
n a n z a . 

Il pane migliora 
1 / M i o C'omniia-arialn per l ' A l i . 

n ien luz . ione c o m u n i c a c l i c in c o n s e 
g u e n z a i leU' . irr ixo a C i t i l a * c e c i l i a di 
un p ì ioscaTo di g r a n o , dal g i o r n o C 
sarà nio-.Mi iti d i ^ l r i h u z i o n e a R o m a . 
p a n e c o n t e n d i l e l'oO p e r c e n t o di 
farina d i g r a n o fali luir. ittat. i all'iTi'/o) 
e d il 20 per c e n t o di far ina di s c 
i a l e (a ld i t ira l la ta al 71 per c c n l o ) . 

PER I VECCHI E 1 BAMBINI 

La noli/i* si è difjr.s.t r.tpidut/icnte: 
il grande loinpoututc Aljicdo Casel
la e morto a scsi.tntaqitattio anni di 
età. Ieri amora i gioin.iH pai lavano 
del suo ultimo ione cito <j//.» / ilarma • 
una Romana, oggi, dopo cinque awii 
di icsistai/.a, è terminato il tragico 
anello fra malattia e volontà di vi-
zete, fra musila e morte, lino all'ul
timo istante Alfredo Casella aicva op
posto alla disfatta imminente la forza 
dello spirito. Lai orava anche a letto, 
instancabilmente, scrivendo, compo
nendo, insegnando, san pi e ricco di 
idi e. In iia Nicotera si era stabilito 
ni mai il centro al quale lutto il mon
do musicale faceva capo. i\css:tii ce
lebre musilo passava per Roma senza 
j ci marsi presso Casella, lì non si pen
sava quasi più alla malattia malgrado 
il liso inagrissimo e pallido; sul let
to non c'erano che manoscritti e dal 
Ulto egli aveia lanciato al inondo il 
<uo più grande laioro: la Messa S o 
l e n n e prò P a c e : un appello alla pace. 
alla vita. Mi era anadttto durante 
l'ultima visita, di paragonare Casella 
a quei forti dell'intelletto che gli in
diani chiamano i sant i d e l l a v o l o n t à . 
Cinquanl'anni di attuila musicale, 
cinquant'anni di lotta ininterrotta 
centro i vecchi legami tecnicistici, can
tre. i pregiudizi dell'arte. — 

Parlava sovente della possibilità di 
educare le grandi masse popolari alla 
musica, aveva molte idee in proposito. 
Parlava con quella sua voce antire-
toiica e piana, una loce the non si 
alterava mai, nei momenti di emo
zione. 

Aveva commosso fino alle lagrime 
proprio per quella sintetica semplici
tà, quando, pochi mesi or sono, com
memorava in Villa Malta il suo ami
co De Falla. 

Di fronte a Casella non veniva fat
to di pensare all'immenso lavoro da 
lui già compiuto dal 190J ad oggi per
chè ci si chiedeva inconsciamente che 
co*-* sarebbe potuto scaturire ancora 
da quella fantasia, che si v.maniziata 
scmpi e più attraverso gli anni. 

Nella sua prima compo'i/.ionc / r i h a n n o s o s p e s o il l a v o r o per un'ora 
P a v a n a (i9oj), nella A nella II sin- t e n e n d o « c h e ch ius i gli sporte l l i per 

Q u e s t o in s e m i i t o al m a n c a t o s o d 
d i s f a c i m e n t o d e l l e r i ch i e s t e per M 
i m m e d i a t a e r o g a z i o n e de l P r e m i o de l 
P r e m i t o del la R i c o s t r u z i o n e , già ila 
t e m p o a v a n z a t e ai rappresentant i d e 
s ì i Is t i tut i di Credito B a n c a r i o . 

I . 'abitazione c o n t i n u e r à d o m a n i c o n 
la a s t e n s i o n e di d u e ore di l a v o r o , e 
d o p o d o m a n i — se le r i ch i e s t e noti 
s a r a n n o a c c e t t a t e — c o n la proc la
m a z i o n e de l l o sc iopero t o t a l e iti tuiLi 
Ital ia . 

Con-p «li c c ' r t t o il Ri'crgw ei.t ' Iti-
t-erj.'e\ n In <i:l.-:n fa i 'n «•;» 1 .isrita-iorc 
i r a i ! - a - ' ! o i tcrtn : ni «l i ' l i \ertrr.-a. 

Infatt i rr l n u m e r o «'' i c i fi è rrc i i - t -
' j t n ili r - a ' V i - a r e sin art irr lo «-li t - a - i i r j 
n 'n -rr . ia -n lo ' d ' v i t o la te i in l'avo"; de-
?li i-:-.ti-:i rii cre<l"'c. 

Cose da « Risorgimento » 
Peri-i» «1 rr.-ile r e c r - ' a r ' * i i - a ' .h l i r iS -

. • j i . i . - r . n r i i i e rer^hè l ' A ' - o c i n i r f del l? 
»;irT-<!e di CT- ' i to . re- i «rxM-«fatta de l l e 
< - C-«ne i ' :ar i ; - i fa t te rial «i-o ra l j ' i ino . ha 
rit tn- i to or'o:!:-Tio e - r a n i r e u i reti :-.-"ca 
'o f i - n \rrit-":ro e sV, : a - t o *i 

"A morte la spia di piazia Giudia!„ 
(jon questa invocazione di giustizia, le vittime hanno accolto ieri in 
Corte d'Assise "Pantera Nera , , - Ten taf ivi di linciaggio - il Pub
blico Ministero arringa la folla - Un imputato fa il saluto romano 

« A m o r t e , a m o t t e ! > q u e - t o :1 n i 
do d i e le t i da c e n t i n a i a di bocc i l e s 
e l e v a t o a Più n p r c s e ne l l 'aula e u r 
lili ambulacr i de" Pa lazzo di G tistt-
z.a, a l l o t c h e P a n t e r a Nera , la b .eca 
spia di piazza Giud-a , h a fat to la sua 
pr.ina c o m p a r s a d inanz i ai BIIIUILM. 

Quel s r . d o r o n i n v o c a v a v e n d e t t a , 
m a s Uiti/.ia. G.u.U:z.ia per gli i n n r -

E" lec to eh.cdet.selo. dal IMO n e n t o [ m e r e v o l i c u m i n i c o m p a t t i da C e l o t e 

250 gr. «li latto 
l-a C e n t r a l e d e l Lat te c o m u n i c a 

d i e a par t i re da j t io*cdi e l ino a 
n u o v o o r d i n e la r a z i o n e tli lat te 

Di Por to d u r a n t e l 'occupaz io . i e t c 

d e s c a . 
-.'on è p iù o p p o r t u n o , o : m a i , n c o r -

P a n t e r a N e r a n e i p a n n f d i c a r 
c e r a t a . S e l e a n d r à b e n e , l i p o r 

t e r à p e r t u t t a l a v i t a . 

L'AGITAZIONE DEI BANCARI 

Oyyi sportelli chiusi per 2 ore 
domani sciopero generale 

Ieri m a t t i n a s i i impiega t i di B a n c a nur mantenendoti e«tianrr a tale accorilo. 

fr.ni.i (iqof-ioo), nei P u p a z z e t t i per 
nichcstra (191S), nella G i a r a (19Z4), 
nella P a r t i t a per p.f. e or eh. (iq2<), 
nella S c a r l a t t i n a (1926) — vi tutte 
le sue compos'u'toni da camera e per 
orchestra, dal 1904 al 1914, dal 1020 
al 1026, dal 192S al 19JC: nelle più 
recenti opere, c'è lo specchio di mez
zo secolo di ribellione intellettuale. 
Ciò che all'inìrio del novecento era 
ancora atteggiamento polemico, si rin
saldala via via e nello sguardo negli 
occhi azzurri, acuti, c'era — »/r.!».'» ul
timi armi — la serenità di chi si ada
gia fui flusso della storia. 

Quando la settimana scorsa Ca'el
la ha Usciata la sua casa per l'ulti
ma volta, eretto e tranquilla come se 
<'t recasse ad un concerto, due perso
ne sole sembravano aver compreso la 
drammaticità del mo'Ktnto: sua ino-

_ glie Yvnnne e la fedelissima * Tata ». 
}':.!iia Casella, chiusa e apparcnlemen-
tr fredda co'ne suo padre, aveia pian
ta di nascosto. 
• &£&' sono in molti a piangerlo. 

M Y A 

732 reduci dalla Jugoslavia 
sbarcali ad Ancona 

5 — E ' 

••MI ito. 
I . i T . r i r ' c t i fii v -a . p - a ' i t i c a - t raord-ra-

r i i «la c-.r.-i-7-o-i.irr»i ai l ' a - f a - t . a c c n -
:c*r> (!rl Tnassiore e p'it irtr— « i lair.'O 
I* r-<o t r e s ' a t o in c w c a « i n r rìella rarcol-
M del jV.--t-!o del a Kicc*tr-J^ -jr- -.lon \ j 
r t e - a . i - , i . v ; i . co-re af i f r T i 7 : < i r » c'eì 

r > m c : p o ' ì e l ì i r a : t r j i 7 J 7 o:-e <:rl r e r - o 
- i ' e ai r ' M - ti <ìi u - a < ir ' rrr . : -a - a r p r r a -

j r i>re t . .v :c j*: i . 11.1 n ' - . c c c . J i n - i j . ' s i r e ri: 
I ;r.a c u n m e i i i l i r e eh» riii'a i-.ÌT"t-rro:ta c a 
1 .a*i 3-ri. 
I I."a-«fKr:3"'o-e (ie;Ii I«t tu:i di f"r;ti:,r> 

•.-.". ri:'» r n - r S : t i r o r a r e C'TC «rtt" c'i 
«•:«r^c: c l e ' r - i r l . o ì:.'e-1&-,criT:^. l\ Kri'e-
1? Dir- . V r ! Cre :!to h i r..!er:i 

_.. . 1 1 "o::"»i-7-:'.-> rei ì. c'-o ^el iOt". r m t:n 
ASCOSA. 5 — E gt tmto o ? ' i a ' I e ; 1 0 ^ r c : . , r ? . - , ,-i . \ r f , j ; ^, Cre.ito m 

l.i 30. ne l por to d i A n c o n a :! n trosca- ! à c r < s - r ^ , ^ r | , 
to * P r o t i ) ì c » . c o n s b o r d o ri o i i a r - i , f l T O o „ . - n , --to « c a g i o n e di r x - p r i s : o n : e r i i taha 
ni p r o v e n i e n t i da var i c a m p i del ia 
J u c n s i a v i a . 

U n a prande folla f e s t a n t e ha a c 
c o l t o I "34 r e d u c i . 

f j i . i ca • ì'ro -i drl T e -
i li s r r " f . " ! o - i i ; o t , 

Ar-.er.de. 

pro\ i c d c i ano alla e r c g a n o n e di ana loghe 
grat i f i caz ioni . 

E , yentnrc in rrla^Icne al le o s « e r \ . t / i o 
iti drl I.'i<irr;:rr.e:.!3 (I.tcsiiUl, «i l ieve 
rmre t i l - v a r e efer. c e è t r o che 'I t r r - o -
nale c'ie h a t o n i p m l o pre^taTÌoni o'tre 
l 'orario n o r m j l e è «tato comi-e-i^ato ct'D 
• 1 ras -rne i - to del ls\or<i «tr?or<linar'0. è 
i l t re t tan to \ e r o c'ne r er tutta l i dur.-,»a 
li S'nidi or>era^io-ii. il lavoro l ^ n e a r i n a« . 

-tirre liti r i tmo T'iù mt<-n-<i co-triijsen'ìci 
i rrr?ona'e ad mi lavoro pi'i otiero«o che 

Tterita quindi t n ;>zrtico!r.re c c m p e i i ' o . 
D'altra f a r t e ; o ì r. .n tut to il j e r < 0 " i 

! - . e f a i t i c o l a m i ' n t e le cr.'.rjorie dei t':i!--
: .o i .ar i . fr t i i -ce del l-ereficii» del c o n j e n -
-o per il lavoro ^ t r a c i l i n a r - o . 

N e *i p 0 " O " o c o r i M ; r a r e T i c s t r t k h ' e -
•;'• in cont-a--to c m l i tre;-.ia « i l i r i a ' r 
Fa'e iT.-^traito «i «are' . 'e v r r i f i c i t o *r'o 
' e l i r r d c r a j i T . e a v r - ' c r ' - t e i o l i rrri.Ii 
l i . a di c'e-r.;:'!! co«t i - i l i de l l e r e " ilni»:.n:ii 

In o . ianto . t o i . iU"ir..-'dei.*a ijr^Ii cren 
salariali sa i cort i eco.ir-.: ci A l l e r t a l i . 
•iei nna' i si lar-er.ta il co—t:i irato della 
A ' ^ o c i i i ' o - t e , m:r-t 1 i - ic ì ic - i - . i i l a - c a r i 
•rii fO"oro tal . - . tarla. 1 è « i r a - r o in pra-
lo di far lo , t'irò a r-- ir .*o rr.n « a r a - n o 
' t i t - i i t i i Co:-.-.;;!; di C r . t : o i e e r-'tran-.o 

: i ; i c e tro'la e diretta-xe- i te le A n n de 
e r o i c c . - r e ' e al loro i"d:r : . -zp. 

Ii'aìtrr.ride c 'è d.t tener f e r r i t e (^e 
rrolti i-'.:"i;i b a - c a r i hr.:i--o e a eo! to-cr- t . 
to c o n l 'oT^anìzzar-orr *n" iic.-.?e i e c o r d i 
r i ter; : ' ! ;r>Idisfacenti d^ì la i D-atori ir.te-
re««a:i. 

P e r ev i 'a re« '« terra r o r ^ - ' J d i a'c:i"e 
a z ' f - d * r i l c r -c 'ue- 'e dei Ia -ora*r.' i 
terpretata «o'a-

\a 
cr*r-r v.<ì a'> ' > '-

'0 fer f'tii'iton r*"1'"-1"--—te ih-arì. 

Riunioni Sindacali 
Atiitiili l isj icj ì i . c n ì r i dell e cor3iijji:ti 

iattrse. i='r.:-' »I > - i i ' i"» r: li <•>»• «re 17 
rei I c i i i c»:!'lF.5!<\ (t.i T-» < r " " ' . ?• 
T'r r->3:.a>i-:,:i r ; ; i : ^ : : i .! f-:;r- 50 c'i 
rat ' : - :» . 

Fui'.tltri. ej;i cr» 17 "A sx'.lt Ciì. 

dare o n c i ti feti s o i n l , ciuanda la 
-.ma. s c o i t a t a da milit i de l l e S.S. e 
dei ba t tag l i on i • M •. andava di casa 
in casa per il g h e t t o , :nd c a n d o agli 
se l la i ri i suo l c o n c l i g i o n a t i . D:e?:ne 
e d i e c i n e di c b t o i c o n o b b e r o , p e r c o l 
pa tli Ce l e s t e Di P o r t o , eli o t r o i ! di 
Bt iche invald . Dathat i . A u s c h w i t z . Mor
ti di 0551 non f c c e i o più r. tot n o . 

• A m o r t e , a m o r t e ! •> non r i a , d u n 
q u e un g r d o di v e n d e t t a . E q u a n d o 
'.e d o n n e dei m a r t i n . 1 s c v i z a l t , I d o -
1 ubat i h a n n o ieri t e n t a t o di «cava l 
care l e t i a n s e i i n c f i e r fare R:iis'.iz:a 
s o m m a i la di co le i c h e infici i t i n t o 
b r u t a l m e n t e perfino contro u n c » o 
s t e s s o c o n s a n g u ' n c o . il P u b b l i c o M i -
rdste.'o ita d o v u t o Iev.irsi dal s u o p o 
sto per at i inpare c o n p a i o ! » di c o m 
p r e n s i o n e la fol la e f e s p e r a t a . 

« Abb-a te i l d u c n nel la tnaa-strAtura 
i ta l iana — ha d e t t o il P . AI. G u a i -
nera — G i u s y z ' a s a i a fa t ta ! ». Qua l 
c u n o ha v o l u t o p o l e m z z a t p . 1 i c o v -
d a n d o la s c a T e r a z . o n e del fior Tiore 
del la c r i m i n a l i t à fase s ta . ma -1 P . M. 
ha r i spos to c o n fermezza c l ie , per 

la g i u s p z i a non q u a n ' o Rii r i f i la i da. 
subi i à d e v i a z i o n i . 

« Avrà la fucilazione ! » 

Ti a il t u m u l t o si e- l evata poi una 
altra v o c e . Era un e r i d o s t t o z z a t o c h e 
d i c e v a : « Ho le p i o v e del la o o i l a h o -
raz iono m i l i t a l e ! Av i a la fuc i la 
z i o n e ! • . 

Tt s t a b !:ta ìa c a l m a , il P r e s i d e n ' e ha 
potuto q u i n d : iniz iare l 'apps l 'o . P a n 
tera n e r a si è a lzata , s o r r i d e n d o al 
"-uo difen=oi-c. A l t i e m m s c o : s i s o n o 
l e v a t e a l lora dal la s t a c c ; o n a t a . m a 
l ' imouta ta ha preso a p a t i a t e L O I S : -
c u r c z z a : ^ Mi c h ' a m o Celes te Oi P o l 
io 0 s o n o nata a Roma nel 1923 >. E ' 
-•tata poi la vo l ta dei s u o a n i m * ? . V.sì 
ha s a l u t a t o l o m s n a n - . e n t e e Ita d e t t o : 
• V i n c e n z o A n t o n c l l t . sor.o qui '. Le 
u l ' i m e paro le s o n o s f a t e c o p e r t e da 
un c o r o di i n v e t t i v e m r.sposta a l la 
^anauinosa p i o v o c a z ' o n e . 

E' prose^u to qu'ndt nel s - i e . i i -o Io 
a o n e l l o drg l i altri i m p ' i t a f . Si f o n o 
ttd'ti cos i 1 noni: tli Et i i i c i f i ' t i Di 
P o i t o . de t ta 1". :nc prtata », G. C:a'li 
Mezzarom.» E. Rresse.lt. S. t ìo 'o ' idi . 
D. Di Meo . AI. Di M u t i . A. B,a<«.i icc' 
e AI. B'r.nardeIIi. La»M?nti s o m tut
tora S e r r a o Vezzan- . G. G-o'a e L. l . i -
vsro t t t . R. Can'g ian i s i trova a t t u s l -
m c n t c d e g e n t e ni m a n i c o m i o o : o v n-
c m l o . 

S u b i t o d o p o r a o p c i i o . p i ' imp ita' i 
s o m s tat i f r o t t o l o s ^ m c n t e s v v ali 'Cr-
-o l 'usc i ta . II p u b b l i c o si è r i v T « ? t o 
a l lora c o n t i o t i p o i t i da cu- - ' o v e v a i 
usc i re il c e i l u l a t e . Ma 1 de tenut i h a n 
no fat to r i torno al cai cere .11 «ir/ora 
d i C 3 l i n a . 

l! p r o c e s s o sarà r :ptcso il l t m r z o . 

.-ione I n co ' la lora to e m n t i i t n » 10 ' l a lo 
u i f f i e n t n i e n t e eo-i i c a i j ! i-iìeii t'ornrn 
do I010 tutto I appogg io po»~iLiile ». 

QUANDO SCELB1 NON E' DI TORNO 

l.c richieste dei tubercolotici 
parzialmente accolte 

L ' A l t o C o m m i s s a r i o per l ' I g i e n e r IH 
> a n i l à ha m i n o r a l o ieri m x l i i i u i , p e r lo 
s t u d i o d e l l e p r o v i n l e a / c n f a v o r e de i la
vorator i i i i b e r i o l o t i c i . la Comin i sMonr In-
tert i i io ts ter ia le a p p o ' - i t a m e u t c n o m i n a t a e 
•Iella ( |ua lc è «tato d i l a n i a t o i\ far par
te « o c h e un r a p p r c c n l a n i c de l la C . C . I !.. 

Su p r o p o s t a di q u e s t o è s t a t o d e c i s o 
di n » - n urarc ni dune».si d a ! >an.itori u n 
t r a t t a m e n t o a l i m e n t a r e per d e t e r m i n a t i v i 
veri e ^ e n z i a l i par i B q u e l l o c o r r i s p o s t o ai 
r i c o v e r a t i . S o n o f i a t i itioltrc s u p e r a l i tu l 
li prlt o s t a t o l i per T r - t c n s i o n c a t u l l i g l i 
a m m i r a l i del l ' r c n n o dr l la n e p i i l i l i l u a 
l . ' i n d e n m t d di d i ' O t t u i i a z i o n e verrà c o r 
r i - p o s t a a t u l l i i n d i s t i n t a m e n t e i tuber -
( o l o l i i i ass i i urat i d i s o c c u p a l i ( h e a b b i a 
no a l m r n o una n i a r i l i c l l a a«« i eura l iva de l 
l ' a n n o p r e t e d e n t e a l r i covero . Per i non 
a s s i c u r a t i fi s t u d i e r à la p o s s i b i l i t à di 
« u n t e d e r e un s n s s i d i o s o s t i t u t i v o d e l l ' i n 
d e n n i t à d i d i s o t e u p a z i o n c . 

L ' u n i t o p u n t o a n c o r a non d c f i n i l o . d e l 
le r i i l n e - t e de i m a l a t i , v a l i d a m e n t e s o s t e 
nute da l r a p p r e s e n t a n t e del la C . C I I... e 
l ' a n n i e n t o d e l l ' i n d e n n i t à jriornalicr.t da 
J00 n "'CO l ire , su l q u a l e il Mmi-=tro ilei 
I t s o r o ha e s p r e s s o p a r e r e c o n t r a r i o . 

Il convegno regionale 
d e i c o o p e r a t o r i c o m u n i s t i 
S a b a t o S < o r r , a l l e o r e 0. nei locali , 

d e l t i l ' e d e r d / i o n e Ci i tnt ini - ia di l'orna 
avrà l u o p o il Cr»nve;ni i l ì e - i n n i l r de i 
t o i .perator i 1 nmi i i i i - t i . ( ) « l y . : l i f 'e la-
z i n n e su l l e cimi l u - i o i u de l I. C nnii»j.tic> 
n n / i o n j l e : 2l l ' - a inc de l la M u t a z i o n e re
g i o n a l e de l m.n inif i n o c o o p e r a t i v o : "»F 
1 u n z i o n a m e n l i i cle^h o r g a n i - m i n a / i o n j l i 
de l la c o o p e r a / i o n e . 

M C o n v e g n o d o v r a n n o in terven ire , ni 
tre a i C(imp.i^m c o o p e r a t o r i d e l l e a l t r e 
l e d e r j z i o n i de l l a / 1 0 , i c o m p a g n i m e m 
bri d e l C o n - i ^ l i o D i r e i t i v o e do l lT . src i i -
t i vo de l la I V i I r r a / i o n e I nz ia l e de l l e Con 
l i e ra t ive ; t u l l i 1 c o m p a g n i d i r i g r n l i m 
I t o m i e t i r o v i m n di c o o p e r a t i v e n/irncKi 
!• e r innnl i . d i l a v o r o , p r o d u / i o n c e r o n -
- u m o 

accarezzato per un giorno. Essa che 
aveia aiuto ragione sulla tin:iaiiitìt 
di lavoro della sianola Marini, t i e - | 
ne ogpi superala da numerose altri 
concorrenti. \ 

La signora Siiacquutori l'mma. 
opeiaia della l'.A.TJI.F. è a fHiri 
punti con la signora ìiccolui. 

Due sono le 
concorrenti eh e 
siluriano il cam
mino alla .Vice alai. 
Per quanto la lo
ro anzianità non', 
sia ' nettamentei 
schiacciante pure, 
sorpassilo ambc-l 

line di un anno la 
ilota di assunzio

ne ni lavar or. la : ignora Luisa 
idiutoii. dipendente anch'e svi titillo' 
t'. i.T.M.i:. e che , 
presta la sua ope
ra fin dal IVI 6, 
seguita subilo dal. 
la signora Amelia 

Lui» 'inojqtitniuJS 
I ch'essa con l'an. 

zianità del 1916 . 

A questa punto ', 
la para assume un ?5 \ i < 
ritmo incalzante. x- * 
(Giuseppina Laureati è stata assunta 
dalla propria Ditta nel 1911 . /.\s<ri ri
mane in testa per pochi minuti. L' 
qui davanti al nostro lai olo, ora, la 
signora l'iloincna Martinelli. Sorride 
quasi sicura di cogliere la palma della 
littoria. < Lavoro nella Tipografia Co
lombo da ben 3fi anni >. Pensiamo 
anche noi che il traguaido sia or
mai segnato, ma la gara incalza an
cora e f i riserba nuove sorprese. 

Dopo pochi minuti e la volta del
la signora Italia De Filippi. L'ita 
\ . . . - , donna del popolo 

ben in gamba, che, 
con voce squillan
te. ci annuncia: 
< Lavoro presso la 
Ditta Staderini fin 
dal 1910*! > e 1110-
strandoci con un 
certo orgoglio il 
pollice della mano 
destra < decapila-

to > aggiunge: < Sono anche mutila
ta del lavoro! *>. Le auguriamo di 
cuore la vittoria, ma i nostri auguri 
non hanno successo. Ce ne duole per 
la signora l'tlippi. 

Il II Premio sta 
mani della siano-
ra Maria Pur
chio: 39 m i n i dì 
lavoro conlinua-
tivo presso la 
« Tribuna » . Essa 
fu assunta nel 
190:1 n//V/«i di ìi 
anni. 

Tacciamo allo
ra i nostri auguri •< 
fi//o signora Purchio. ma. abituati-. 
ormai alle gradite sorprese, non pos-\ 
si /mio affermare clic la vittoria ri-t 

inniiao definitiinmcnte nelle sue' 
inani. I 

In Mintila ni lutto le edicole. 

Rinascita 
ftimgna di politici t di cultori Italiana 
Anno IV a.ro 1-2 Gw -Ftbb. 1947 
Ottettore: Palmiro loc l la t t l iFrcoll) 
R e d d r l c n e : liOiìA, VIA BOTTE. 
CHE OSCURE. 13 - A m n i m i s t r n -
: i o n c ; VIA IV NOVEMBRE, 149. 

N u m e r o d o p p i o I" 
I n n u m e r o » 

30 

SOMMARIO 

Crisi « d o n O c r i (mila » — Pol i 
tica i ta l iana: l.n firma del « Trat
terò r. — I/.tist Lonuo, l i t i i i idnrc 
c i m i t i . — I l .c inin, La polil'tct 
citerei de»/!! .S'tuti l 'n ti. — Fi an
c o Rodano, Gitici:» D Orto. — 1 
tomiu i 'Mi e l i n u o \ a co-t i t t i . i o 
ne Ve- io Ci ' - .nul l i I ta/m'irì i l ' i! 
lo .STc.to e la Ciiiesn — Riccai tu . 
C i i C o m . Fc.lliri'ci/(o de'lu / j o d l d ! 
a l i m e n t i n e 111 Itn! ci. — l'.iolo Ro
mei , /'c'sS'ciino tur neic le -.ticcii» 
- Oc/i/i Ito un to ( l 'ucc io) . — I.l'ci 
V i t t o i i n i , A l i t i l e t p o t e i ! Ficdoii^ 
CI tuvola - - T u b u n a L i b c i a . L)i-
M-U-.sli.MC s i l i v I l l l l A o c o i - o > d i 
p o h i . c a e c o n o m i c a A l b t i t o l ' e t -
l a n . U 4 i i i i o c o cor .so 1 e In e/tts.sc 
c o o i t c h s t ' c c i ttcìlicnict. --- F i a r . c o 
A n t o l i m . r." 1! 1. tut r o c o r s o .> 
.soi l f i i i t i i ucc i t'.'ct d ' u s c i t i ! ' - - Z a -
i a A P ' . u d i . La cr i i in iKi l i tct 111 110-
ì d c , in o b l c i i i i i soci i i ' i* . — A p p u n t i 
d i ' b i h h o ^ t a l i a m a i . s i - t a ' D e l i o 
( a l i t i n o l i . I.'cirtKO.'o d e l Tnu-Usch 
su'la d t f l e t t cci eli . M a r c . — C l o 
l n i c h e i l ' . i ' l i ' . P a o l o R i c c i , L u m i 
C I / M IMO. — l .a b a t t a g l i a d e l i e 
lt c e I* T . D ' e m o cii ti'i cniiiO 
t l v a u o c I l u n o m i i . — l i a n e t i !•'< : ' "• 
/ <i c i i ' f t i r i . t i c i n e s i ' u r l i Olii <'*"!-
lei Kcsrn . / f i:u»'C ( A d o l f o O m o -
d r o i — l ì . i s e-M'.i ( i e l l a " . l a m p a 

— O i . c t . v d i L u t t i C n - c o n i o e 
d i O m t c t i o ' i . 

Mai tedi s e t a , d o p o limita e s t i a -
z i a n t c m a l a t t i a , è sp ira to , m u n i t o de i 
c o n f o i t i t e l i g lo s l 

SECCHIAROLI ANTONIO 
di anni 60 

I p a i t t i t l tutt i n e d a n n o il t i . s fa 
a n n u n z i o . 

I fut ie ia l i m u o v c r ó i i n o a l le o t e 14.no 
di K oved i 6 t o i r . da Via S. M a i . a 
A u s . h a t f . c e 87. 

Agenz 'a Gambel'.t - V. A p p l a n. 13i 
Te! . 70.Ili . 7C5.733. 

9 MARZO? 

NIENTE PASTA 
fino a Pasqua , ma Orologi a ptezz i 
ec'ccz'.c::.-.!'. ".:! A c q u i s t a n d o l i t l i " a 
Di t ta Q U i n i C O N I In Via Voltiti no IO, 
c h e Vi otri e la poss ib i l i tà di .«celta, 
dt mode:! i e d! piczz.i. V e n d i t a m e n e 
a ta t e . 

H ' c o i d a t c ' Qul i l cot i l Via Vo'.tuuui 13 
p i o p t i o di fion'.c al C i n e m a V o l t u i r o . 

i n m i t i i t i i i m u n i l i m i m i •• 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. Il» par. . Neretti» tarl i la doppi;-

QurMl avv i s i si ricevimi" presso Ir 
ri inress lnt iaria e sc lus iva ! 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) ! 

Via del IMrlatncuto ri. ». • T e l f l o m 
«l-">:2 e 6l-96i ore K,30-l»:' j 

Via del Tr i tone n. 75. 76, 78; tei i 
IG-554 (ang. via K. Crlspl). ore 8.30-I8 ! 
S .P .A.T. l . . (Ja l l ena Colonna n. Zi 
tei . 6S3-5S4 . Largii Chltti) - • A c e n i i » 
O o n a v e n t a . Via Tornacel i ! 147. tei 
i,4-li7 e «4-sns ore 8.30-13 e 15-18 - | 
Via del la 
Onarlnn) S 
M i n c h e l l l 18. le i . €1-174. 

IMMINENTE al 
SUPERCINEMA 

e ODESGALGH) 

-tìm plcJutt'ci;* MANENTI FILf? 

M e i c e c t e 54 -A ( l l l a t e t l c : . 
• 13. 15.30-17 - V i a S l a r c i ^ 3»-

7 O r c a . t l o n l l> 

4CCETTUM0 e ,t:ti ar I .MI , 
l ine , rr - ' . " i r .» j ' ;>"i i r •'. 
ettr.ti.rli n ' i ' [Ì -MT.I r r r ir^i 
.isl i in rrqMM/ • i". I J l - ' m 
'usui» UH. 1. ! ! " i f.ItvTs. 

»;>•». - i . r ''' " 
n'nli f-ii, u n 

• . l - .1 V O T I ' » 

« i i , -ir. . l'ii 

per ora 

HA FATÌO PARLARE DI SE 7UTO li MONDO 

Una conferenza stampa dell'ANPI 
sullo scandalo dei falsi partigiani 

Iti r i - - - ; o .-! no lo «c i t idr 'o sc i fal - i cer
t i ! . c i t i »i: f . . - t Ì5 a - o . il Ve.--: lente »le"'i i 
e'« ri"n--« ;o-i- f r r il ric(.r.r,«i-inieiitn dcl!a 
;-:.i!-f'C.i ih cotr'witttute r l . ind'-t ir r». e!rt-

tor Mm a d - . ìia le i.:to ieri ce l la «ede d:I-
l ' . W I ' l i m i coTii'crer.-i t t à n ; a . 

t.^li 'i.i • c-1 ito pirc-.-are c e n e I' - „ v - e 
<iy. t ' ir a'.t;,-i'r::e..te c.,mr.ioT-i, i t a t a S i -
•••rri. s - i stata d - i T A s - e e ì a n o - i p ste=;a 
- r l ' e c i t a t j r i e;r3"to fra «l.i r e' i i d ir i 
mei ti era i f . \ e r u t ; a co".i".-ccn7.i i!c!'a ri-
'co? :.tt"f ri, •c:«;:i!i »?i f j r t e di indi-,-.d'ii 
ehe nt:'!a . n c i . i r o a e r e l'are con i rar -
t t p i i n i . 

II detf. .Mr-.tco l ' i jM-'n: i l l . i ' t r j t o i 
rri.tivi r c r C J . ; i v e n i e nel!» dec i - . one 0-
'il^«Ci3*c aMe-t.iti 'Toiv i - 'or i . <.h^ ; o r c 

^prurto rtici'.i t 'a!- :f .cati . e : j f^rc^c i-ri-
ira drl ri!.c-c :o «ìe: cert-f-'rati d r f i : i i t i \ i . 
!e c o m n « « i m il'i' ch-'e'ta d e l l ' A X P I «voi-

su l l ' i t t i v i t i «Icll i r -

E' giunto ieri a Roma 
l'attentatore all'Ambasciata!'* 

O g g i « G r a n d e p r i m a » a l 

QUATTRO FONTANE 
e OLIMPIA 

w - "• • 8* <si 

•rKVTf 
\ \-~ H pcp la cultura 
.^fStjj 

del Popolo 

GRATIS 
un be'.'., ss. i n o cata' .oso a c o ' o i l 
per l ' . tcquisto (MI a b b o i i a m t u t o 
ì a t e a l c a I.. 100 m c n - i l i ) di 
ENCICLOPEDIK, KNCICLOPEOIK 
MEDICHE, I.A D I V I N A COMME
D I A i l lus trata da G u s t a v o Dorò, 
LA B I B B I A i l lustrata da (..usLivii 
Dorò , IL, D E C A M E n O N E :'.!u-t;.c. 
to a co!ot i da A pol loni . S p e d i e 
l 'uni to tas l ir .ndo, i n f o r t i t o ^ll car
to l ina o c h i u s o in b u s t a , a"n 
C3 = a E d . t i . c e Dott . A R M A N D O 
CL'RCIO, Via del!.-» Mei c e d e , il 

( r e : . G3.055) - n o m a . 

S p e t t . Casa Ed' . tuce . v; p i e s o di 
s p e d a m i -gfalis II v/ c a t a l o g o . 

i l i 

Y. 

A 

S c u o a d 'p iomata 

CHERUBINI 
R o m a , V. T i b u l l o 28. te 

BALLO 
375.511 (Prat . ) 

9 MARZO? 
«w f t , U». <» ^V >̂> tfc ^ ^ ^ »̂» ^ Tk i 

: . 3 ; c « r o s C ^ c r e 

I iv i . lco • . 
« P r o . a r r »'a — !-i det to il cictt. M o 

" i c o — i r : r;e'.a rez<~- Ci Roma e I J -
/ . " . s,j T.--I 11.-0 i ! ( r r a i l e . r j s o r o state 1 
i c e , ! 'e s f l t j - . t o < 5 o < i rr. i e r a rercenttta'e j 
V"r I: de'!". ' ; j e r c e r t o c i c o m i i d e r e - j 
- r i n t e J. ! 

» <"cT-..:r"; ir — i-a r.ro«e^-ji:o il Hottr.r 
^'• r i c o — e r i ss t -o iritendir-.in'o c h e *a 
- or.T-t.i i er ; . i ^ r - t i l a « i t i i l f c - ' i o f e r 

i r e e f a r e ev»"-.::a"i f - f - e r . « a ' : ! t j «M « l i t 
r i xtiriei c r i i ' A N r i . Ter c-:e«t3 l ' A ' j j r i a - l 

Il C(,Tr-"eri-Ì3iite e! -eo Al-ni .- i* *s.i! • >>. 
1 presti-ito a t tentatore i l r i r A n l i j * c : . i t a I rt-

raiut i '2 cri; , c o i r da r»»i ;" i p-.iVil r i ; o 
ieri , è «*ato a - ' e « : i t o a M- ln -o 1-1 «e;-!.t»i 
i rieri'e-ta .Icìi'L'ftìcio Pol i t ico dei la «J-t'-
-f.:ra d" lìj.r. .: . è s ;i-' .o 1 e'.U s ; r j ; ,» .*, 
•eri r.cV.i 1 ostra c : t t j ;,rove-.':e:'.te i l . i i i i 
•retro-»c'i lor.i* arda. 

Il y-a'-' io è " t i to a r r e - t ì t o r r - i - i 1! 1-
r l . c : :rc>:;vo. II -uu 1 J " . C C i r t a t . i cr.r.t 
tvre'o iti t ira I:«ta d: rerstn:» che «uro. o 
segnalate a l l i l ' c ' i z ia Pran^e-e q u i i re-
'r-oi1."-''".'! dr!:'.'tt.—it^'o c i - t r o l ' A s V : - ! 
ta C r i t a i n i c a , alter ta 'o c'ie a suo t e m ; » 
n t ' e a rumore i op in ione pt.t,''Ii-a di tut to 
1! r-o-ido. 

D a!t-a parte il ci rr.mrrciir-.te i 'rael ta 
è r i -u l ta to i - i r i d a t o r.e!ì'orca«ii7;aj-"o te 
ai't i-britar.nica pa!e-*l;-.csc a-eri" - c i c o - -
sn <!elle ir.ri-j ini co- . cot te da!U Q^.-;tjr . i 
lì Roma. K;Ii è ftrJerr.ente s o « j £ { | a t o di 

«•»>--—««>--«----«•««•---_>________•--««_____>___ 
S t u r a «Ut irt 19 celli 57 iiiitxi r*-

e u i «il P.C.I. csnr;r»:it;t r :p ! i rr i t i 
t i s i : 

. REGIONALISHO, nDEKILISMO 
E L'UMTA' D I T A t l i -

Sif t i t i cai l i i t n .u t su ic te . Tetti ics» 
. l 3 T U l t l . 

I Sindacati di Gorizia 
en t rano nella C.G.T.L. 

G O R I Z I A . 5. — Il c o m i t a t o c i t 
tadino d i G o r i z i a d e i S i n d a c a i : 

- ' ere f r - c u t o - c r ..ter: •!- del c i l n trr 
r,r :-l i .n. 

l.' .-.rre-ta'o. r'( p.i f i r r ' t .To 
'ì t:n ì- , te-r v^t».^ o r • e"I--.-in ,-, 
: .ceci l i - . . . : ì.itcì j r'ic . i - n r i e eli 
ci'.. O.: ••••:! 1. fin-e ' 1 \-r.\ ì 

-otto*, .••' 
". e -t.i»i 

"•ci - e - / • 
»' »t < - 1 : " » 

•:*- del »ì ' i - - n ' e »Ir!l l ' i r e >> P<-' *; io . >.•• 
i-u'tat i iie^!i i t i terrc? ,u.rj U l'oli^-'a 1 lari-
iene d inj-s::i . 'j r i - e r ' i . 

R U B A T O I X T r . i : Q U A R T I D ' O K A 

Il diiidciiiii (Irlhi )l;ir Doiiiild 
rilroYiilo presso la Borsa 

Vi\ d i a d e m a t e m p e s t a t o di bri l lanti 
e a l t re piote di g r a n d e v a l o r e , r u b a 
te il p r i m o m a r z o alla conte s sa M^c 
Donald , s o n o s t a t e r e c u p e r a t e dai 
c o m m i n a n o Mart ina del la Mobi le nel 
fossato pro=piccnte il c o s i d d e t t o t e m 
pio di A p o l l o , nei press i de l la Bcrsa 
Il dot t . Mart ina ha p u r e ident i f icato 
I d u e ladri , c h e h a n n o c o m m e s s o !• 
c o l p o c o n g r a n d e a u d a c i a , in p i e n o 
e i o r n o e in m e n o di tre quart i d'era. 
II p n n c i p a l c re sponsab i l e , ta l e G i u 
lio H o « t . s e n z a fissa d i m o r a , è s ta to 
arres ta to n e l l a n o t t e dal 3 al 4. Il 
c o m p l i c e , t a l e Rodo l fo C e r u s i c o . ò . | 
a n n i 35. a b i t a n t e in Via de l la V' to 
n. 51. è i n v e c e la t i tante . 

S«li«.rit!« reycii:» l's t \ j=v - 1 c a h ' i a i i i i i n i t i F t f c . i r t - i ; r.j = s - , ca : i">j 

il ponla di Man lui A Jteij 
T r i -

Sii 

;'cr-, 

dr-

. . - . „ .1 ' i i rerr i - . -o ; : " o - t o ra-r.-».-
U n i c i o p e r a i e d i m p i e g a t i h a deciso;C : , , ,« . - , ^^ r r - , d-i t-.t--> privo rii e .-; ' -à 
Oi e n t r a r e n e l l a C G I L . ,!.-;trar:e. e :--;.-» i ! - . à r : o a —» -rr.:-»-

L a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L . ha:--> ' i e«M,: e-:: :-ar !:. r-vn «- ! - i a ari 
d e c i d o c h e , a l l o s c o p o d i p r e p a r a r e . - ' • « * '••**'^ -yr.i-'-c-.-e 
l u n i f ì c a z i o n e d e l l a c!a5=e l a v o r a - ! ' ^ ' " ^ , ; ' p

r ' J ^ * ; ^ " - / . . . . < . T . ; r - _ 1 . . ti..a 

t n r e d e l l a 7 o n a . v e n p a f o r m a l o u n ] ^ ^ t , , . Y ' t . 7 . . - . . à . , s a l 1 V _ . . "j'i -..%-;,' p . , - . c -
c-OniitatO d ' i n t e « a . - V i Te'ra !: "--1 -i i - ta .-» <• :-»ta. tr-ra; 

' - ' . f,:v> e a:.-'<"*a <:•-•*•.•'- 3. e<-e cf- i -
-t 0 . t r i e , " r e a r i * r ' o r.' 

?."'i — ECSA: c r i r r".-# e 
« • I T - i (• V»rrl - STADirM- -» -
U f-"--f r'»! r-''.-'''-' - TCSCCI.0 
' t ' r t : Vi: 1 «.-.'•>; r '1. 

CINEMA 

! - - \ « ; * | B r t : c i : t i . - l i r f i in T J ; I : T Ì — C i ; ; a : : : i : 
> ' % - i l i hi .-» t-. ìi-.rA — Ca?: i : t t . t t ta : I! !i-'-o 

r - s r.» '1 Ti*li\. rrr S i i l : " . n . CI.ì"» — C u t r t l i : 
ir. * i ; i 3 — C I S M ' I : : h : ;•> I-I- ' - . ' . -I 'O X N>-
' - : — C ! : i u : 1:;s- 1 — Cedi »i Ri t s t s : 
. . . . . . j v . 1 , . , - • , __ C a ! t u l : 11 E- t . , f. 

F'--- »; • - I . 

- .'-- • -» 11-

CMTRONEM 
•e-c-

-« . . t lrria r. e - ; 
r-r.xe.Jro » 0 I 

, 2 'U • t j " « 

e*ell Ir- .1 r i e *»fv» eie,":»! t 3 

ff l l 1A r t . L I S E T T A . ~ • •!:! 4 i ! — 
n ».3»lrr«. di f « • ! • ) e f» r.iris.ro — \ 

fi-<f> «J-!rilii*3*>ri'","e è i-T»-ta'^a i^;t ti 
s -a c « i t n iti l . -trra» ». • W 4 f c! — (•> 
e »V.sii di «isi !r» ò'trTi « l~».-a«j'fn-e »:»' 
w-.-nr «'» 
r-'trVj. 

nrCOLA T0^T4 — Deici j i . t i J c i s - Cr-
1 nl.-i e f>3 1» rj«: i =Ji » f r Li ' i l i 1 f - - . . r r 
.'1 it*' JJ.I P*avt " V' '"-13 ! a i z r i r " ' - _ 

I t » l . i a « T * - L'I'al-i >a c f l ' i i : j ! f i v e ' i . f 
r.,-1 Mi * na p * « f f .v.!e. I S f ! ' « ; i i ' i s s i 
jr franare T ] 0. 

« f l t P A P t C Q — t » T f'\ Pr.lMO crt 
rr-iiSM.rliiai. Il > r i o \ D 3 è na» f.*'i n i e 
>- •,»> I» l e n n i n i «"el pt-ra. \e?\\ » r-' 
7 f f : 7 0 « tluralt ti li«'i«-.-». l / I M I E O t 
r f ' r r t o ! ' . (S»Toi.«re: MtS 1P.0H i W h . 

r.tRIPAirtf A PtTP»l?M. — 
T, lei-ri PIT.Vll» 
Va fu-ri r i * LORA. 

-T.Ì:r; q-" r 1 t i - i «. e -
a'--.i r-.-.i T-IZ'C—T. C.s. ' 

a-«- irds . a l e r ••lez1' >'' '• 
't-a-:"e. -1 re—1 [• f t i ' f t T - - o '"«;-• t - o 
| r a t i n a ree T-.r.a-e, l—.i'.t» t ' t r s r a f - a . r--»i-
, *a;;:.-i rr 1— tj».-». * ,-erOT'ai- i e c r - * . : r i 

i !eio".-. I n rrr . . re . 
n . b . 

,a.»- e 

e"»: ' . - « r i « ie r^-;i -•* •;»:» 
F \ I L : P "e VX^'T'?'. i: «a. 

r ».-i. l " 2 " i : . ' j . 1'" - - I . ( s ; - i . t \ F i *'. 
l ' i l ». Jor--»:'•. V'a«- = v Pa'e«-- r i . F i : ' 
:a- •». P. V'irci'.- 1. P l i ' . . - i - . . - = . 

A:^i j : ia: »Ii r i» ; - i :--;i:-> — A i r . « 3 
Il r -me <i *aa l - i « P«» — Alia- I r . V J -
-• r i — Ac.ast iatert : \* »-!•••> r .tr — 
Aj»:a: Vi:.t t - t J I ' I — A m a l a : < 1 F f 
— Altra- A W - ' : M a 7 J - - - » ' — At fa iVa-
11 ìt'-s ri F i ; ' i i — A l e u t i » : I f » : . - e 
— Aaic i ia . T t i - ^ - f v — Si . - : . : : : P . ' - l 'a — 

\---:i -1 T » — Criitalla. 
. 'Dei!» Fci'.ii: N-a ••I'.T- e.sa 

S i - a ' c j i — 
n» — Del.l 

TEATRI 
n t t 

ELISEO: 
r-r» ' 5 . « Il »-j:3!» t» ' 
t -"zf. F^'^iri'». e-f l i 

• » • 1 
r « - — ,» - ' ^ » _ 

t Fil ixrrti 
, . • k 1 l e : r ì 'et f - t Ja 

.•!<=«•?; a e — a ' s - i — OPERA: vrr 17 rtt. 
. l ' r t i v . _ QUIRINO- f't 21 . Ì<>:':y ii Va j 
' i - . t r ia i l e r.\ iz'e ii S ia Ea'-'la • — 1 
VALLE: ere P?.tO- • «•r«:'i-rl.»«.='» 't'.'e T : 
lir'.'r » a ben' ' i« r^cli t . 'r .ar.: e.rc 21. e.iap 
TC. 0».r.«: « l i *t»va t irjl .n i<risii. 

VARIETÀ' 
ALIAM1KA: tra?, l ì i a i » r ia : la '»-i"< 

ha l.s-f.'i a!'i p-rta — ALTIERI- er.-p. r.t. 
e lì".: la vra^a ^irlatla — JOTIN'EllI: «ir. 
e Ma: Tt' ,n per la rf^saa — HASMM-
f " \ ri», e t l n : la r"jl » c>l jfrrrile l.tnij 
NUOVO: e irò. r r. t f,!-a: Pria 5fst» - rRISCI-
PE: tenp n i e t ! i : 11 jrne'» vabrr - REALE 
Tirifia « Eia: l'a C M S ba bcisiti a!!a 

R A D I O 

l i : ! i : T a c i n e <!i N'atr» — Saltraa: Il <,:i^r1} 
• r» = m ; a a Ti'dzz fri TTet; — S u t i l : lt 
<•',:• 1 •.>! n ^ i : n — S i l t s t Mirrjlrriti. A;-
T : I i . - f ' t i» — S T . I H U I . La r"'< a P i r . , 
» Q-f-.i r a ' i - s — S t l i a j a r i : R.r i l . t i — 
S t a t u a : II ' l 'A- i 'a s ' e ri C - S T - — Si;i.*:i-
: t a a : Pa »; . i : 'o te : e ar'i<*i — T n i s c r : 
Tarivi e !e i ra :r?3 i — ? r . n ! i : F 'rr i J *: 'e ! 

-:f: \ . a P, 
H-.:=i Hf= zt. I! ; 
•tra p j ) ros;»;ra.*j!.»'f. 
^iz.t'.x d'i r-itri I f f : i 

1 n : - a l'r'e 

CALZATURIFICIO «« 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IV 

L 490- 590- 790 

BARBERI ,, 
R O M A 5 8 

scArcrr. :,:.- - i -».-. T T " 

s j o . a d. c i . 0 .0 55:5; 
In 

. t . to 
..co 

P.F.TF. r .0?s\ — 0;M2: P. T i . ri«.--- i e 
cr!»f !« — I t i t i : t r - p V " 1 » r a - j r - f . Frr-
ntis-Fe^'a — 1* <"»: B •:.-•'•:<•: • Pat-e p->-
| - .r .= i : » . _ i ! V » : n.- h FrN ; - i — 
1S.-"»: Tf.- ir i e la «-a rr a — l i m o 
l a r et rri ' i t A - i ' i - , — 2 i - t 0 :» i - a 
[••ali.ti l ; -a > — 2 ! 2 0 . l > : »*. . *« i V 
i r a e! f i ; - ) eia t . <}:.•«•• — 22 20: Prf-
» e ci r t ' i m*r?i — 22 V»- • ? ; - i - . ' i 

far ir;« ai "1 ( H3 J>T r i o t, 
«!.-• 1 ». 

RITTE AZZlRR-i — 0-« 15 ifi; Gir,i:ri 
e l i «-a ori« — M 2i): VL« «.if'a.'i 
— 1T.2Ì: la rfillejjw. rii Ra-i *cr3"ra ji 
He«r» — 1S.50: • Ncvtri »rn::.>n • — 
19.5-1: Diada flirriaira Art'.ii il G 
Mitfc'nti _ 19;^: »;VaI. «fior:. — 
20 2Ó: Orrh. Carpes* — 21: .11 i";:e:n 
•li Pclnsflia •. t«e itti i, P. tr-.IS — 
22 25: trti » tuve c> i»ptre !.r'w». 

Mastice: Vi'j-.-e ri \j*a'e -r Della Praria-
c.i: Allav.» t» r «•-.• 1 — D«l!t Ttrrant: 
" 1 f-' 1 pt:.-.<:--» — ttY.t ?itt«rit: La è-;- i 
* ! r.':> - i — Dtrta: F.« — ; -»: - e - Eira: p*. It-
l ' I e V.- l t ' » — E n . j - . h u . La ' ? 1 ci P i -
- J = 1 — E i c t h i e r : f 1 rie ?i 'k 1=1 iti-.-* 
— Tnzttt: l . > ' - i l'\ %A — Fe l i c i : II t r ' n 
> ; ; » — Flaniaia: I.'c-p' ra* -e «"-tt-ar-fv 
— Gil lst ia- I! r : '* f\ * . I'a'*t P.»r — 
G-.tlia C e n t i : T i - t i a a v>» T"-l — I=»i -
n i l c II ! i ! - i fii R2:-"iI fr1!*'» ere 10 50-

— I : « . : a : s\ t rz^;'. e l"t its"? r i j i r - e — 
Irti: I j f'••.*-» f*-; r^'.v! .1 — Italia- I * ea=-
r i - e fi « i t 3 : x _ } f a , | a i ; [ a . r i e , . 1 
i:--i"'> l i ì a r -*i — Maijiaì: Io «piiritra 
''] T J - * — MeJirt i t i :=a: ' i ! i K- Ti . -na a 
V-» ì s - . : . i ' . E: Il f - : i le - ;e - M . - i r n i : 
l - .1-1 : - nr — K : = f i t i i a - Nrl' i f i r r r a i . 
s"i: i- ' : i — Oif ica lc i i : Di t : * : ^ te s» aa-

|«'as',< — 0! i=y .a : l a ro-v^.a c!i i! .r.:e-r.**o 
— Off»»: V . i F:! 1 r.\-:><i--» — 0ttaTia:a: 
P'Ii-ti "Z:Ì r i s - , ; i — f a l l i l a : Har sa — 
Paltstriaa: Ix c!i:na (ti n i n f a — Parlali. 
tri-i-Me era I ' . - I — Qaattrt Faat ia i : l a 
-rs'*«'a »ii l!m;rf:;« ,«» — Qairì t i t t i : cre Iti 
lS.r.1. 21 .",0: att-.f-rrisa l 'ana Pi ' iE- — 0»>* 
rtaall: Le t f-.axe — Rejisa: Terri di c a -

I » J J ! » ' I - — Rai: L-sra'ii e t«?i — P.ialti: Mii 
5jl .n f.-»tr-.i-re — Riveli : Il "i»-'r »ii > n Lei» 
RfT. ire 1:. "0. i ; - , i ì . 19 r>0. 21.4.'> - R e n i : 
I-a t»a-i ,ii H-^-' i — Raia: l i v»-» nell» 
K a f r i - i — S i l i Ti» XI. Il Sii-yt «"i Pirnn 
— J l ! l . - i l : Ali cita s a . te;oi:n — S i l i C J -

i,Jre é c t ' r : : i ' a e n v i . ' . - ^ l 
1 r.v-:;» 1! a "A.'.PT.R D O N N A i c ó p . r f n e ».:ir.o-

j t . n t e d' S ' . n - i n , d a 10 .1 s - .u la 
C * o o C a r a ; ! ' o . 

P E R L ' O M O €i - . . t c i . O r . r - o r 
do,n 1.0 f c i d o d . c^o-o S-» 
r . o - ' r a l ì .»>.: / . n . " 

N :;-:* T.Ì-22 

Dical i . ai!i eri 18. cella mie <el!a 
lentai Salina il u = f i ; : i G.-.ec» tarlerà 
a;h ittiTut, .Jena Fciera^cai P.:=a;a «1 
t i= i : I cessi i i t i a il ir:;e!!o .1 Catìi-
t::;s:e. 

La iettisi i : : i tre-i'e «"i n!::i:e ia 
re«e;i:itii i ..jlittti . ixr.ti. 

L. 1500-1800 1900- 2200 
-H.1900-2200-2500-2100 

— T.Itarta: l'a « n ' i Iti et'-a-n j'.'a p-r"» j 
— XII I t n l i : l**ea*jra ia c -a ' i ; - i . 
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Convocazioni di partito 
per il Congresso della C. d. L. 

S ?orn-r.a Co lore 

da Ì2\ .o-o ' . .pi m . . . : a . c •.."ci.o tu'.to c u o o 
e ;>. etto o 

. Z 9 0 0 S C A R P O N I 

**^^t*V' '«»'*»«'V'>*'N^'>>AAAA/»>«'»>i^' i»A^AA»*> '>»'^AAAi^^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

i T o t . DE BERNARDIS 
P F . I X f c 

TUTU F L'IGVtl: i « * E M : I Ì cri f«aitata 
j.:»,'i ale. e>i fm. t i ' i eli ce'.l:!a e it\U ro-i-
i.svioai ia'ente »ii t.'ti i pivur^i t c j i n i <J' 
Kizi alle 17.30 ia lfie?i:;->zt wr sa iap»r-
tn*" ricrtif.ie. 

Pn.'iFF-'s-ori MPftl: fvti ! " - ;a ; . i f.riffi 
-ori sr i i »!'« 13 n Tti':ii'-zi, 

Specialista VENEREE 
i 131 POTENZA • 

. , , D I S I L ' K B l E A . N O M A I I I S L S S U A L . 
! e - ra ::.--,..,, i> , \ . e . « T « . e <ii j . , , , « . „ ( . i t , , » . , , . ; . p , « : i p . , n L 1 r n 
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Convncazinni di Parlilo 
f.IOttDl' S 

Titti i fffrilari il i t t i ic i tati cearecati 
i i n a s i n i ìt.-acriiairii alle cri 17,30 la 
Feeiririisi. Nttiiaa niacki. 
__ Tetti i rejf isni i l i del! Lf --'.t ( ,.id-i e! 
J f / c ; e al!? tre 17.30 »a ( e l e r a m r . 

I r u s s i i i . i l i . i l n.'Titii 4'ar.ist dr!!-
»e'.<5Ì, CeI"C-:*. Pn-.'e Rr»-ili. Mr-.;. I 51-0-
vin N t c - m ' i r i . F!«-nic>. Pri'i r Bi-r i i l !r 
'•r» 1» tn FféVruii-.r 

Tatti el i i d . i t t i i t a s s a di • ' • . i r» , v < - - - , 
s i i p = e r i ] ; i i alla I.ferina • (ùdir/ i t i • r>c-

-.t n.-e 
• P.i:i«c.'i ». 

I r e g a l a t i l i i l i Craa.i Astiti i l « , u- . n 2 r t - 0 V l J . V t , , n „ , f o r . „ n S . . , , n n e 
t i ! l - ri t u " ' !e <-;.-,;i t'i P T J i l i * r-« I 
c i I - ' i ' i it.'ì f!'«':; i.:« <•» « I Le ti • . 

\E\F.nnr ; 
latircellaliri ftitelifrifertici il ' • • : • > ; . 

alle if, "ìj tfi ! f i ' i d-l'a « , i c :e Mi's-v | S r F . C I A I . I S T A I IFR.1M TCILOfiO 
II ?ri»so articati csaaanti e rfiav.va n t-»r> V F . V F B F P e PK1.I .P 

le ere l* alla <»i'.-' I <»! .-.ni (v. Tf.Ti-ell.i I V!» O . U .1i Rier.zc ri 153 

——-=====^1=:^:^========:==r^^=== T ' ' «* ' J< »»"• - 0 r * *•-" - fe«Rvo l - t : 
" "" ' , A P a-1!-11«.* 

Doti. DAVID STROM 

Doli. YANK0 PEKEFF 
S o i c - s ' - ' - a Dor ino ; tilnria* cr> 

M \ L . \ T T I F . VEM.Kr.K «* I T I I.E 
v . 3 F a . e s t t o : s p p :ni . 3 o.-e s - i : . :i-".3 

A . P :o- i t -nt j . r . Ì : S . O 

Dott. S. ODDO 
S P E C I A M S I * V E N E R E E - P E L L E 

V i a O r t i o n a n a «R t T r r . r n r ) 
T«»t Mn iJin . O r « 13. i s . 1 9 

PIETRO I.NGRAO 
rirettor» 1 

.MARCO V A I S 
Rj«1arore-cjt>n r e i o o c i ì a b l l t 

U 1.1 

Di'. SPATAF0RA 
« ' a o - n m e n t o rtp<i|{raftcci U •. r- l 5 * , 
Rntt l» - V t a IV V*r»o.rn*ir# M« Ri->1 > 

S l ' L t I A I I S I A 

O L M I I I i n i V M M I V I M I 1 I . I 

Conce<*torian» p.M la uei-.ntr. tr. R' .n , , V l-* .>t-rtu.j»»in r. I I ' M / U Vitti .rim 
Coope>r*tiv» n-j trtr i ' i t 'one Q'ioi d ' i t i ••* 12 
Via d e l F o l l e t t o 119. T e l e f o n o o l i i » 

l i -19 . f-«tivr. M i . r e i e l 
A u l . P i e t . Ì'.'JZU 9 - l l - I i 

•"ìfi 30! 

Don. Alfredo Suoni 
ftlM.ATTIE V E N E R E E . P E L L E 

• C o r a o L ' m t e r t o U t 
r«s:ef «n-»S» . O r e V-JI fMtjvr, t-V 

X P I J - t J - J M ? i VJC1J 

Doli. I l VIRGHI 
Special i» , ! , io o r i i l n j i j i-i j ,*t e ̂ »-
•i.tn-.iriri*. le t -'.'ir-r-r. V"« 1 ,ic 10 7 
iP.;»zz. Cois Rten. ' i ) 1 l i - >'• '.b • 

Teiefonr Itti bif
fi. P. : o - l l - l . l ì a. a. V:Ì 
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